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Direzione Generale dei Magistrati - P.D.G. 9 novembre 2010 
- Conferimento dell’incarico di Direttore dell’Ufficio pri-
mo «disciplina e contenzioso» di cui all’art. 6, punto 1 del 
D.M. 18 dicembre 2001.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, 

del Personale e dei Servizi 
Direzione Generale dei Magistrati

IL DIRETTORE GENERALE

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive 
modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 2001, 
n. 55, recante il regolamento di organizzazione del Ministero della 
Giustizia;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successi-
ve modificazioni;

Vista la legge 15 luglio 2002 n. 145;
Visto il decreto ministeriale 18 dicembre 2001 che individua e 

disciplina le articolazioni interne del Dipartimento e le rispettive com-
petenze, nonché le attribuzioni degli Uffici del Capo Dipartimento;

Considerato che all’art. 6, punto 1, del citato decreto mi-
nisteriale, nell’ambito della Direzione Generale dei Magistrati 
è stato istituito quale unità dirigenziale non generale l’Ufficio 
primo, «disciplina e contenzioso», le cui competenze riguarda-
no: valutazione di esposti, rapporti, relazioni, segnalazioni varie, 
procedimenti penali, ispezioni, ai fini delle proposte di azione di-
sciplinare e/o paradisciplinare e/o cautelare da parte del Ministro; 
disamina di interrogazioni ed interpellanze parlamentari e relative 
relazioni al Ministro, con evidenziazione di eventuali aspetti di 
rilevanza disciplinare; contenzioso amministrativo ed economico 
concernente magistrati togati ed onorari e pareri consultivi al Di-
rettore generale inerenti le stesse materie; pratiche amministrati-
ve varie quali pareri in ordine al previo concerto ministeriale per 
conferimento di incarichi direttivi, all’accettazione di dimissioni, 
al conferimento dei titoli onorifici;

Visto il D.M. 15 luglio 2010, con cui è stato disposto il ri-
collocamento in ruolo del dott. Giancarlo Ciani, nominato Diret-
tore del suddetto Ufficio primo con P.D.G. del 6 febbraio 2009 e 
confermato con P.D.G. del 17 marzo 2010;

Rilevata l’esigenza di assicurare la continuità dell’azione am-
ministrativa del suddetto ufficio, tesa alla realizzazione degli obiet-
tivi già individuati nel provvedimento di conferimento dell’incari-
co di cui sopra;

Ritenuta, la necessità di procedere alla copertura della posi-
zione dirigenziale vacante di direttore dell’Ufficio;

Visto il provvedimento del 20 ottobre 2010 con il quale è stata 
disposta la pubblicazione sul sito internet della giustizia della posizio-
ne dirigenziale vacante secondo la previsione di cui all’art. 19 com-
ma 1 bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 come novella-
to dall’art. 40, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150/2009;

Valutate le domande pervenute dagli aspiranti nel termine fis-
sato di dieci giorni;

Ritenuto di dover designare un magistrato (ciò in coerenza con 
gli incarichi precedenti), trattandosi di incarico di funzioni dirigen-
ziali di seconda fascia che presenta particolari profili di competen-
za e professionalità non disponibili tra i dirigenti di seconda fascia 
della Amministrazione della giustizia, atteso che il nuovo direttore 
dell’ufficio dovrà occuparsi, tra l’altro, del contenzioso economico 
ed amministrativo relativo a magistrati nonché delle proposte disci-
plinari sempre relative a magistrati ed atteso che tali incombenze ri-
chiedono, nel primo caso, una elevata preparazione giuridica e, nel 
secondo caso, anche una approfondita conoscenza delle funzioni 
giurisdizionali ed una concreta esperienza nel loro esercizio;

Considerato che con l’attribuzione dell’incarico in questione 
ad un magistrato risulta comunque rispettata la percentuale di do-
tazione organica ed il relativo limite numerico di incarichi previsto 
dall’art. 19, comma 6 del decreto legislativo n. 165/2001;

Considerato la dott.ssa Daniela Rita TORNESI, magistrato or-
dinario di quarta valutazione di professionalità è già addetta a code-
sta Amministrazione, essendo stata collocata fuori ruolo con D.M. 
8 gennaio 2010 per essere destinata al Ministero della Giustizia ove 
ha assunto possesso delle nuove funzioni il successivo giorno 12;

Rilevato che il numero complessivo dei magistrati in servi-
zio presso questo ministero è inferiore al limite massimo previsto 
dalla legge;

Considerato che la dott.ssa Daniela Rita Tornesi possiede le 
richieste attitudini e capacità professionali per provvedere al coor-
dinamento e controllo di tutte le attività afferenti all’Ufficio primo 
della Direzione Generale dei Magistrati, tenuto conto, in partico-
lare, delle molteplici funzioni giurisdizionali svolte dal 16 settem-
bre 1992 al momento del suo collocamento fuori ruolo nonché del-
la specifica e positiva esperienza maturata presso l’Ufficio primo, 
quale magistrato addetto, dal 12 gennaio 2010 ad oggi;

Ritenuto che, ferme restando le priorità indicate dalla direttiva 
annuale del Ministro, gli obiettivi da realizzare riguardano:

tempestivo espletamento delle attività necessarie per l’eser-
cizio dell’azione disciplinare in modo da avviare il totale recupero 
dell’arretrato, la cui evoluzione dovrà, a tal fine, essere costante-
mente monitorata.

corretta gestione dei procedimenti contenziosi sia di natura 
amministrativa (concernenti lo status giuridico dei magistrati togati 
ed onorari, nonché le procedure concorsuali per uditore giudiziario) 
sia di natura economica (concernenti i magistrati togati ed onorari);

sollecita predisposizione dei pareri nelle materie di compe-
tenza dell’Ufficio e, in particolare in ordine ai concerti ministeriali 
per conferimento di incarichi direttivi, all’accettazione di istanze di 
dimissioni, al conferimento dei titoli onorifici.

Dispone:

a decorrere dalla data del presente provvedimento e per la du-
rata di tre anni, è conferito alla dott.ssa Daniela Rita TORNESI, 
magistrato ordinario alla quarta valutazione di professionalità, l’in-
carico di Direttore dell’Ufficio primo «disciplina e contenzioso» di 
cui all’art. 6, punto 1 del D.M. 18 dicembre 2001.

Roma, 9 novembre 2010

Il direttore generale: Sergio Di Amato.

Vistato dal’Ufficio Centrale del Bilancio il 17 dicembre 2010. 
Registrato alla Corte dei Conti il 17 gennaio 2011.

PARTE PRIMA
DISPOSIZIONI GENERALI
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D.M. 12 novembre 2010 - Ampliamento della pianta organica 
dei magistrati del Tribunale di Bari, Nola, Perugia, Santa 
Maria Capua Vetere, Velletri e della Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di Bari e Foggia.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Vista la tabella D allegata al decreto ministeriale 1° giu-
gno 1999, registrato alla Corte dei Conti il 19 luglio 1999, e le 
successive variazioni, relativa alle piante organiche dei magistrati 
giudicanti e del pubblico ministero addetti ai tribunali ordinari;

Visto l’articolo 2, comma 606, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, concernente «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato» (legge finanziaria 2008), pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale 28 dicembre 2007, n. 300, con la quale 
il ruolo organico della magistratura è stato ampliato di 42 unità;

Rilevato che l’analisi statistica condotta a livello nazionale 
nell’ambito degli uffici giudiziari di primo grado, effettuata rappor-
tando i procedimenti complessivamente iscritti al numero di magi-
strati previsti in pianta organica, ha evidenziato alcune situazioni 
di disagio operativo connotate da carattere di estrema gravità ed 
urgenza, sia in relazione al mero dato quantitativo, sia con riferi-
mento ad elementi specifici che caratterizzano i valori rilevati;

Valutato che l’indagine statistica predetta ha consentito di in-
dividuare per i Tribunali di Perugia e Velletri valori pro capite sen-
sibilmente superiori alla media nazionale rilevata per gli uffici della 
medesima tipologia, tali da giustificare di per se soli l’adozione di im-
mediate iniziative di potenziamento delle relative piante organiche;

Considerato inoltre, per quanto attiene al Tribunale di Perugia, 
che la complessità dei procedimenti afferenti all’ufficio ai sensi de-
gli artt. 11 C.P.p. e 30 bis C.P.C. nonché della legge 3 aprile 1988, 
n. 117, risulta di tale rilevanza da assorbire pressoché integralmente 
i magistrati assegnatari, con inevitabili riflessi sui tempi di definizio-
ne dei procedimenti stessi e sull’attività giurisdizionale ordinaria;

Rilevato che, per quanto concerne il Tribunale di Velletri, la 
medesima indagine ha altresì evidenziato una elevata incidenza sul 
carico di lavoro complessivo delle sopravvenienze in materia pe-
nale, con particolare riferimento ai procedimenti complessi, con un 
elevato numero di imputati e una pluralità di capi d’imputazione, 
che costituiscono un preoccupante indice della presenza e del radi-
camento di organizzazioni criminali;

Ritenuto, per le considerazioni in precedenza espresse, che si 
rende necessario ampliare in ragione di due unità ciascuna le piante 
organiche dei giudici dei Tribunali di Perugia e Velletri;

Considerato che la medesima indagine ha evidenziato per i 
Tribunali di Bari, Nola e Santa Maria Capua Vetere e le Procure 
della Repubblica presso i Tribunali di Bari e Foggia ulteriori si-
tuazioni di disagio connotate da caratteri specifici, risultanti dalla 
lettura analitica e ponderata del dato statistico complessivo;

Rilevato in particolare che per il Tribunale di Nola, pur in pre-
senza di carichi di lavoro sostanzialmente compatibili con la me-
dia nazionale, si registrano valori sensibilmente elevati nel settore 
delle controversie in materia di lavoro e di previdenza e assistenza 
obbligatorie;

Valutato che, nonostante l’elevata produttività del personale 
giudicante ivi addetto, l’elevato numero di sopravvenienze deter-
mina un considerevole aumento dei tempi di fissazione e defini-
zione dei procedimenti in un settore della giurisdizione di notevole 
rilevanza sociale;

Considerato che l’istituzione di una ulteriore figura semi diret-
tiva, consentendo di assicurare la disponibilità di risorse organiche 
adeguate ad assolvere in via esclusiva e continuativa lo svolgimen-
to dei compiti di direzione e coordinamento dei magistrati addetti 
a tale settore della giurisdizione, risulta la soluzione organizzativa 
maggiormente corrispondente alle esigenze operative dell’ufficio;

Ritenuto, pertanto, che si rende necessario ampliare di una uni-
tà la pianta organica dei presidenti di sezione del Tribunale di Nola;

Valutato che l’ampliamento prospettato risulta pienamente 
conforme alla previsione di cui all’art. 47-ter dell’ordinamento 
giudiziario e non realizza modifiche alle tabelle di composizione 
dell’ufficio, cosicché le variazioni consequenziali alla accresciu-
ta disponibilità di risorse organiche dovranno essere adottate con 
separato provvedimento secondo le modalità previste dal vigente 
ordinamento giudiziario;

Ritenuto che, in considerazione della sostanziale omogeneità 
dei territori di rispettiva competenza e della sussistenza di similari 
condizioni di disagio operativo, analoghe iniziative di adeguamen-
to dell’organico devono essere assunte per il Tribunale di Santa 
Maria Capua Vetere;

Valutato peraltro che, per l’ufficio in esame, l’incidenza sul 
carico di lavoro complessivo delle iscrizioni in materia penale, con 
specifico riferimento ai procedimenti di competenza della Corte di 
Assise, connotati da un elevato numero di imputati e di imputazioni 
e dal contestuale coinvolgimento dei soggetti in più procedimenti, 
che determina sovente casi di incompatibilità dei giudici, risulta 
ancor più evidente e di consistenza tale da far ritenere opportuno 
modulare l’intervento in funzione della prevalente esigenza di ga-
rantire una efficace e tempestiva azione di contrasto alla criminalità 
organizzata;

Ritenuto, pertanto, di dover disporre per l’ufficio in questione 
un incremento di due posti di giudice;

Rilevato che, per Tribunale di Bari, l’esame dei flussi di lavo-
ro osservati nell’arco temporale di riferimento evidenzia un con-
siderevole squilibrio tra il numero dei procedimenti sopravvenuti 
nel settore delle controversie in materia di lavoro e di previdenza 
e assistenza obbligatorie ed i procedimenti afferenti ad altri settori 
della giurisdizione;

Considerato che il contesto territoriale in cui l’ufficio giudi-
ziario è chiamato ad operare, caratterizzato dalla presenza di orga-
nizzazioni criminali aggressive e fortemente radicate sul territorio, 
richiede l’adozione di ogni possibile misura volta a garantire una 
puntuale risposta alla domanda di giustizia;

Ritenuto che, alla luce dell’attuale stato di equilibrio rilevato 
nella gestione dei carichi di lavoro complessivi, la realizzazione di 
una diversa ripartizione delle risorse interne all’ufficio si risolvereb-
be nel mero spostamento del disagio dall’uno all’altro settore della 
giurisdizione e che, pertanto, l’adozione di differenti e più efficaci 
misure organizzative non può prescindere da un incremento dell’or-
ganico che si reputa congruo in ragione di due posti di giudice;

Valutato che le medesime considerazioni in ordine al contesto 
territoriale e socio-economico ed alla necessità di assicurare tem-
pestiva ed adeguata risposta alle aspettative di sicurezza della col-
lettività devono essere riferite alla Procura della Repubblica presso 
il Tribunale di Bari;

Considerato che, in funzione di tali prevalenti esigenze, sono 
state assunte dal responsabile dell’ufficio misure organizzative ido-
nee allo scopo, disponendo l’assegnazione alla Direzione distret-
tuale antimafia di risorse adeguate alla complessità dell’attività in-
vestigativa e dibattimentale di competenza, con inevitabili riflessi 
sull’attività ordinaria dell’ufficio, altrettanto onerosa sia sotto il 
profilo qualitativo sia in termini meramente quantitativi, potendosi 
rilevare un numero di iscrizioni al registro noti superiore alla corri-
spondente media nazionale;

Ritenuto, quindi, che si rende necessario disporre per la Pro-
cura della Repubblica di Bari un ampliamento di due posti di sosti-
tuto procuratore;

Valutato che analoghe considerazioni possono essere svolte 
con riferimento alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Foggia che, nel confronto con gli omologhi uffici a livello nazionale, 
si caratterizza per l’elevato valore del rispettivo carico di lavoro;
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Considerato che, per l’ufficio in questione, il dato numerico 
esprime di per sé solo la necessità di un incremento dell’organico, che 
si ritiene adeguato nella misura di un posto di sostituto procuratore;

Rilevato che, per far fronte alle indifferibili esigenze innanzi 
prospettate, si può provvedere attingendo le complessive 12 uni-
tà necessarie nell’ambito del contingente di quarantadue posti di 
magistrato recato in aumento dalla citata legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, già parzialmente ripartite con decreti ministeriali 5 e 17 feb-
braio, 18 marzo e 14 aprile 2010;

Visto il parere favorevole espresso al riguardo dal Consiglio 
superiore della magistratura nella seduta del 7 ottobre 2010;

Decreta:

Articolo 1

Le piante organiche dei seguenti uffici giudiziari sono amplia-
te delle unità a fianco di ciascuno di essi indicate:

Tribunale di Bari	 +2 giudici

Tribunale di Nola	 + 1 presidente di sezione

Tribunale di Perugia	 + 2 giudici

Tribunale di Santa Maria Capua Vetere	 + 2 giudici

Tribunale di Velletri	 + 2 giudici

Procura della Repubblica presso	 + 2 sostituti procuratori 
il Tribunale di Bari

Procura della Repubblica presso	 + 1 sostituto procuratore 
il Tribunale di Foggia

Articolo 2

La tabella D vigente allegata al decreto ministeriale 1° giu-
gno 1999, è modificata nel senso e nei limiti di quanto previsto dal-
l’articolo 1 che precede.

Roma, 12 novembre 2010

Il ministro: on.le avv. Angelino Alfano.

Registrato alla Corte dei Conti il 12 gennaio 2011.

P.D.G. 25 gennaio 2011 - Sostituzione della persona fisica au-
torizzata alla gestione dell’I.V.G. di Venezia con Società a 
Responsabilità Limitata.

IL DIRETTORE GENERALE

Vista l’autorizzazione rilasciata con Decreto del Direttore Ge-
nerale del 10 novembre 1993 alla dott.ssa MARCHIORI Michela, 
titolare della ditta individuale omonima con sede in Venezia - Mar-
ghera, per la gestione dell’Istituto di Vendite Giudiziarie nel circon-
dario del Tribunale di Venezia;

Vista l’istanza in data 8 marzo 2010 diretta alla trasformazio-
ne della ditta individuale in Società a Responsabilità Limitata con 
un unico socio;

Visto l’Atto Costitutivo di detta Società con allegato Statuto 
Sociale;

Considerato che si tratta di Società a Responsabilità Limitata 
con un unico socio, nella persona di MARCHIORI Michela, avente 
ad oggetto la gestione delle vendite giudiziarie nella circoscrizione 
del Tribunale di Venezia;

Visto il parere favorevole alla trasformazione espresso in data 
17 giugno 2010 dal Presidente della Corte di Appello di Venezia.

Decreta:

nella gestione dell’I.V.G. di Venezia la persona fisica di MAR-
CHIORI Michela è sostituita con la Società a Responsabilità Limi-
tata denominata «Istituto Vendite Giudiziarie « s.r.l. con sede legale 
a Venezia avente come socio e amministratore unico la predetta 
Marchiori Michela.

Roma, 25 novembre 2011

Il direttore generale: Maria Teresa Saragnano.

CONCORSI, COMMISSIONI E LIBERE PROFESSIONI

DIPARTIMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE 
GIUDIZIARIA DEL PERSONALE E DEI SERVIZI

Ministero della Giustizia - Diario delle prove scritte del con-
corso, per esami, a 13 posti di magistrato ordinario per 
gli uffici giudiziari della provincia autonoma di Bolzano, 
indetto con decreto ministeriale 12 ottobre 2010 (Pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale - 4ª serie speciale - Concorsi ed 
Esami - n. 18 del 4 marzo 2011).

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto il decreto ministeriale 12 ottobre 2010 - modificato con 
decreto ministeriale 19 ottobre 2010- pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica - 4ª serie speciale - Concorsi ed esami, 
n. 84, del 22 ottobre 2010, con il quale è stato indetto un concorso, 
per esami, a 13 posti di magistrato ordinario riservato alla provincia 
autonoma di Bolzano;

Visto l’art. 6 del d.p.r. 9 maggio 1994, n. 487, in virtù del qua-
le il diario delle prove scritte deve essere comunicato ai singoli 
candidati almeno 15 giorni prima dell’inizio delle prove medesime 
e considerato che tale comunicazione può essere sostituita dalla 
pubblicazione del diario nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
- 4ª serie speciale - Concorsi ed esami;

Ritenuta la necessità di stabilire, come previsto dall’art. 7 del 
bando di indizione del concorso, le date, gli orari e la sede di svol-
gimento delle prove scritte e delle procedure identificative prelimi-
nari alle stesse;



Decreta:

Art. 1 
Diario degli esami

Le prove scritte del concorso, per esami, a 13 posti di magi-
strato ordinario, indetto con decreto ministeriale 12 ottobre 2010, 
modificato con decreto ministeriale 19 ottobre 2010, e le procedure 
identificative e di consegna dei codici e dei testi di legge di cui 
è ammessa la consultazione in sede di esami si svolgeranno nelle 
date, negli orari, nella sede e con le modalità di seguito indicate

Art. 2 
Procedure preliminari alle prove scritte

I candidati dovranno presentarsi in Roma, presso la Scuola 
di formazione del personale dell’Amministrazione Penitenziaria, 
via di Brava, n. 99, per l’espletamento delle procedure identifi-
cative preliminari e per la consegna dei codici e dei testi di leg-
ge di cui è ammessa la consultazione in sede di esami, il giorno 
28 marzo 2011, dalle ore 11.00 alle ore 14.00 e dalle ore 14.30 
alle ore 17.30.

Nel corso di tali procedure i candidati dovranno attendere ai 
seguenti adempimenti:

a) identificazione personale mediante esibizione di un do-
cumento di riconoscimento valido;

b) ritiro della tessera di riconoscimento da utilizzare per 
le prove scritte ed orali; tale tessera dovrà essere esibita a richie-
sta della Commissione o del personale di vigilanza unitamente alla 
carta di identità o altro documento equipollente;

c) consegna dei codici, dei testi di legge e dei dizionari di 
cui è ammessa la consultazione, per la preventiva verifica da parte 
della Commissione.

In sede di esame i candidati possono consultare soltanto i 
testi dei codici e delle leggi ed i dizionari della lingua italiana e 
tedesca.

Sulla copertina esterna e sulla prima pagina interna dei predet-
ti testi il candidato deve indicare, in stampatello, cognome, nome 
e data di nascita.

In sede di verifica saranno esclusi tutti i testi non ammessi, 
in particolare quelli contenenti note, commenti, annotazioni an-
che a mano, raffronti o richiami dottrinali e giurisprudenziali di 
qualsiasi genere.

Pertanto, ciascun candidato è tenuto ad effettuare un preventi-
vo controllo dei testi al fine di evitare:

1) lo scarto del materiale, in sede di verifica, da parte della 
Commissione, con la conseguente impossibilità di disporne durante 
le prove scritte;

2) l’esclusione dal concorso per il possesso, successi-
vamente alla dettatura delle tracce, di testi non consentiti o di 
appunti.

I candidati che nel giorno stabilito per l’identificazione non 
si presenteranno per le operazioni preliminari potranno effettuarle 
il primo giorno delle prove scritte, previa rinuncia al materiale di 
consultazione, che non sarà ammesso nella sede di esame.

Art. 3 
Prove scritte

Le prove scritte del concorso avranno luogo in Roma, presso 
la Scuola di formazione del personale dell’Amministrazione Peni-
tenziaria, via di Brava, n. 99, i giorni 29, 30 e 31 marzo 2011, con 
ingresso dei candidati nella sala di esame alle ore 8.30.

L’ingresso dei candidati sarà consentito fino alle ore 9.30; suc-
cessivamente verranno chiusi i cancelli esterni e saranno ammessi 
all’esame solo i candidati presenti all’interno degli stessi.

Per ciascuna materia oggetto delle prove scritte i candidati 
avranno a disposizione, per lo svolgimento del tema, otto ore dalla 
dettatura della traccia, salvo il riconoscimento ai candidati portatori 
di handicap degli eventuali tempi aggiuntivi concessi con delibera 
del Consiglio Superiore della Magistratura.

È fatto assoluto divieto di introdurre nell’aula d’esame carta 
da scrivere, appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni di qualun-
que genere non autorizzati, telefoni cellulari, agende elettroniche e 
qualsiasi strumento idoneo alla memorizzazione di informazioni o 
alla trasmissione di dati.

I concorrenti potranno essere sottoposti in qualsiasi momento 
a controlli.

Non è altresì consentito introdurre borse di alcun tipo o di-
mensione: i candidati, oltre agli indispensabili effetti personali, 
potranno portare con sé, per consumarli nel corso delle prove, ali-
menti e bevande contenuti in appositi sacchetti.

Non sono previsti servizi di guardaroba o deposito bagagli; 
pertanto i candidati sono invitati a lasciare altrove qualsiasi oggetto 
di cui non è permessa l’immissione in sala.

Art. 4 
Esclusione dal concorso

I candidati sono tenuti a rispettare la normativa vigente che 
disciplina lo svolgimento delle prove concorsuali.

È loro rigorosamente inibito, durante tutto il tempo di svol-
gimento delle prove, di conferire verbalmente con i presenti o di 
scambiare con questi qualsiasi comunicazione per iscritto, come 
pure di comunicare in qualunque modo con estranei.

Ai sensi degli artt. 10 del r.d. 15 ottobre 1925, n. 1860 e 13 
del d.p.r. 9 maggio 1994, n. 487, il concorrente che contravviene 
alle prescrizioni sopra menzionate ed a qualsiasi norma stabilita per 
la disciplina degli esami o che, comunque, abbia copiato in tutto o 
in parte lo svolgimento del tema, sarà immediatamente allontanato 
dall’aula ed escluso dal concorso.

Eguale sanzione sarà applicata nei confronti di quei candidati 
che contravvengono alle disposizioni impartite nel corso degli esa-
mi, ovvero pongano in essere comportamenti fraudolenti o violenti.

L’espulsione del candidato dopo la dettatura del tema, durante 
le prove scritte, equivale ad inidoneità, ai sensi dell’art. 7 del d.lgs. 
5 aprile 2006, n. 160.

Il Consiglio Superiore della Magistratura, sentito l’interessa-
to, può escludere da uno o più concorsi successivi chi, durante le 
prove scritte, sia stato espulso per comportamenti fraudolenti, di-
retti ad acquisire o ad utilizzare informazioni non consentite, o per 
comportamenti violenti che comunque abbiano turbato le operazio-
ni del concorso, ai sensi dell’art. 7 del d.lgs. 5 aprile 2006, n. 160.

Art. 5 
Disposizioni finali

La comunicazione del diario delle prove scritte ai singoli can-
didati ammessi a sostenerle è sostituita, a tutti gli effetti, ai sensi 
dell’art. 6 del d.p.r. 9 maggio 1994, n. 487, dalla pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Per i candidati per i quali non vi sia stata delibera di esclusio-
ne, varrà l’ammissione con riserva deliberata dal Consiglio Supe-
riore della Magistratura.

Il presente decreto sarà altresì disponibile sul sito internet del 
Ministero, www.giustizia.it, alla voce «Strumenti/Concorsi, esami, 
assunzioni», unitamente alle indicazioni per raggiungere la sede.

Roma, 28 gennaio 2011

Il ministro: on.le avv. Angelino Alfano.

Vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio il 21 febbraio 2011.
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DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA 
LIBERE PROFESSIONI

D.M. 4 febbraio 2011 - Composizione della Commissione per lo 
svolgimento della prova attitudinale di professionisti che 
abbiano ottenuto il riconoscimento del titolo di ingegnere.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, attuativo 
della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifi-
che professionali;

Visto l’articolo 11 del decreto legislativo 9 novembre 2007 
n. 206 che, in regime di libera prestazione di servizi, in caso di dif-
ferenze sostanziali tra le qualifiche professionali del prestatore e la 
formazione richiesta dalle norme nazionali, nella misura in cui tale 
differenza sia tale da nuocere alla pubblica sicurezza o alla sanità 
pubblica, prevede che il prestatore possa colmare tali differenze 
attraverso il superamento di una specifica prova attitudinale;

Visto l’articolo 22 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206 che, in regime di stabilimento, in presenza di determinate 
condizioni, subordina il riconoscimento dei titoli al superamento 
di una prova attitudinale o al compimento di un tirocinio di adatta-
mento a scelta del richiedente;

Visti, in particolare, gli articoli 5 e 24 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206, secondo i quali sono definite, median-
te decreto del Ministro della giustizia, con riferimento alle singole 
professioni, le eventuali ulteriori procedure necessarie per assicu-
rare lo svolgimento, la conclusione, l’esecuzione e la valutazione 
delle misure di cui agli articoli 11 e 23;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165;
Ritenuto che occorre nominare i componenti della Commis-

sione per lo svolgimento della prova attitudinale di professionisti 
che hanno ottenuto il riconoscimento del proprio titolo ai fini del-
l’iscrizione nell’albo degli ingegneri;

Decreta:

la Commissione per lo svolgimento della prova attitudinale di 
professionisti che abbiano ottenuto il riconoscimento del titolo di 
ingegnere è composta come segue:

DE FELICE ing. Pietro Ernesto	 Presidente 
Nato a Scafati (NA) il 25 maggio 1935 
Iscritto alla sez. A settore civile ambientale,  
industriale e dell’informazione dal 3 settembre 1963

GERVASINI ing. Pietro	 Componente 
Nato a Varese l’11 giugno 1949 Segretario	 effettivo 
Iscritto alla sez. A settore civile ambientale, 	 Segretario 
industriale e dell’informazione dal 4 febbraio 1987

POLESE ing. Sergio	 Componente 
Nato a Salerno il 15 dicembre 1940	 effettivo 
Iscritto alla sez. A settore civile ambientale, 
industriale e dell’informazione 
dal 12 settembre 1965

GUARASCIO prof. Massimo	 Componente 
Nato a Cosenza il 9 settembre 1944	 effettivo 
Professore ordinario di I fascia 
Cattedra «Ingegneria e sicurezza degli scavi» 
Università degli Studi di Roma «La Sapienza»

IOVINO prof. Renato	 Componente 
Nato a Cardito (NA) il 30 marzo 1943	 effettivo 
Professore ordinario di I fascia 
Cattedra «Architettura tecnica» 
Università di Napoli «Federico II»

DELFI ing. Alfredo	 Componente 
Nato a Frosinone il 23 ottobre 1958	 supplente 
Iscritto alla sez. A settore civile ambientale, 
industriale e dell’informazione 
dal 7 novembre 1988

SPERONI ing. Alberto	 Componente 
Nato a Varese il 26 maggio 1942	 supplente 
Iscritto alla sez. A settore civile ambientale, 
industriale e dell’informazione dal 12 aprile 1968

PICARDI ing. iunior Antonio	 Componente 
Nato a Salerno il 4 aprile 1963	 supplente 
Iscritto alla sez. B settore civile ambientale 
dal 17 marzo 2003

BETTA prof. Giovanni	 Componente 
Nato a Napoli il 5 gennaio 1961	 supplente 
Professore ordinario di I fascia 
Cattedra «Misure elettriche ed elettroniche» 
Università di Cassino

VESTRONI prof. Fabrizio	 Componente 
Nato a Roma il 17 dicembre 1945	 supplente 
Professore ordinario di I fascia 
Cattedra «Scienza delle costruzioni» 
Università degli Studi di Roma «La Sapienza»

Roma, 4 febbraio 2011

Il ministro: on.le avv. Angelino Alfano.

D.M. 10 febbraio 2011 - Costituzione della Commissione esa-
minatrice del concorso, per esame, a 200 posti di notaio, 
indetto con decreto dirigenziale 28 dicembre 2009.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Vista la legge 16 febbraio 1913 n. 89;
Vista la legge 6 agosto 1926 n. 1365;
Visto il decreto legislativo luogotenenziale 30 aprile 1946 

n. 406;
Vista la legge 3 giugno 1950 n. 375;
Vista la legge 25 maggio 1970 n. 358;
Vista la legge 30 aprile 1976 n. 197;
Vista la legge 26 luglio 1995 n. 328;
Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165;
Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006 n. 166;
Vista la legge 18 giugno 2009 n° 69 art. 66;
Visti i regi decreti 14 novembre 1926 n. 1953, 22 dicem-

bre 1932 n. 1728 e 2 maggio 1932 n. 496;
Visti i decreti del Presidente della Repubblica 29 gennaio 1950 

n. 231 e 1° dicembre 2003 n. 371;
Visti i decreti ministeriali 24 febbraio 1997 n. 74, 8 ago-

sto 1997 n. 290 e 10 novembre 1999 n. 456;

515-3-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 5



6 15-3-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 5

Visto il decreto dirigenziale 28 dicembre 2009, pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale - IV Serie Speciale - n. 3 del 12 gen-
naio 2010, con il quale è stato indetto un concorso, per esame, a 
200 posti di notaio;

Decreta:

la Commissione esaminatrice del concorso, per esame, a 200 
posti di notaio, indetto con decreto dirigenziale 28 dicembre 2009, 
è costituita nel modo seguente:

BERRUTI dott. Giuseppe Maria, Magistrato in servizio 
presso la Corte di Cassazione - Presidente effettivo;

SILVESTRINI dott. Alessandro, Magistrato in servizio 
presso il Tribunale di Lecce - Presidente supplente;

TANFERNA dott. Mario, Magistrato in servizio presso il 
Tribunale di Latina;

TUDINO dott.ssa Alessandrina, Magistrato in servizio 
presso il Tribunale di Cassino;

FLORIS dott.ssa Rosalia, Magistrato in servizio presso la 
Corte d’Appello di Roma;

DE MASI dott. Oronzo, Magistrato in servizio presso la 
Corte d’Appello di Roma;

DI PORTO prof. Andrea, Professore ordinario di Istituzioni 
di Diritto Romano presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Univer-
sità degli Studi di Roma «La Sapienza»;

MAZZÙ prof. Carlo, Professore ordinario di diritto privato 
presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Messina;

SASSI dott. Andrea, Professore ordinario di diritto privato 
presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Perugia;

SANFILIPPO dott. Giacomo, Notaio in Bagheria (PA);
FINO dott.ssa Maria Luigia, Notaio in Foligno (PG);
LACCHI dott. Francesco, Notaio in San Giuliano Mila-

nese (MI);
MARINO dott. Pasquale, Notaio in Firenze;
MIGLIARDI dott. Carlo Alberto, Notaio in Torino;
MORELLO dott.Umberto, Notaio in Genova.

Esercitano le funzioni di Segreteria presso la Commissione:
DE AMICIS dott.ssa Tamara, Magistrato di III val.di pro-

fess. addetto all’ufficio III della Direzione Generale della Giustizia 
Civile - Coordinatore della Segreteria;

DEDOLA dott. Enrico Sigfrido, Magistrato di II val.di pro-
fess. addetto all’ufficio III della Direzione Generale della Giustizia 
Civile - Coordinatore supplente della Segreteria;

CONTI dott.ssa Marcella, Direttore Amministrativo F3;
NANNI dott.ssa Laura, Funzionario dell’Organizzazione F4;
CHIARA dott.ssa Delia, Direttore Amministrativo F3;
CONTENTO dott.ssa Francesca, Direttore Amministra-

tivo F3;
RONZITTI dott.ssa Emanuela, Direttore Amministrativo F3;
SANTORO dott.ssa Rita Olimpia, Direttore Amministra-

tivo F3
CERVELLI sig. Angelo, Funzionario contabile F2 DAP;
FABIANO dott. Francesco, Funzionario dell’Organizza-

zione e delle Relazioni F2;
DE LUCA sig. Francesco, Funzionario Giudiziario F2;
MORLANDO dott.ssa Rosa, Funzionario Giudiziario F2;
CECCARELLI sig.ra Laura, Funzionario Giudiziario F2;
CAPOZZOLO dott.ssa Rosa Filomena, Funzionario Giu-

diziario F2;
CAPOGROSSI sig.ra Maria, Funzionario Giudiziario F2;
CAPOGROSSI sig.ra Rosa Anna, Funzionario Giudizia-

rio F2;

CIZZA dott.ssa Maria Teresa, Funzionario UNEP F2;
DI IULLO sig.ra Gabriella, Funzionario Giudiziario F2;
GAROZZO sig.ra Maria Grazia, Funzionario Giudiziario F2;
MANIGRASSO sig. Michele, Funzionario Giudiziario F2;
MONACELLI dott.ssa Mirella, Funzionario Giudiziario F2;
NAPOLEONI sig.ra Stefania, Funzionario Giudiziario F2;
PASSUCCI sig.ra Rina, Funzionario Giudiziario F2;
PINORI dott.ssa Antonella, Funzionario Giudiziario F2;
RENZI dott. Brandisio, Funzionario Giudiziario F2;
TUCCELLI sig.ra Rosa, Funzionario Giudiziario F2.

Roma, 10 febbraio 2011

Il ministro: on. avv. Angelino Alfano.

Vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio il 14 febbraio 2011.

DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE 
PENITENZIARIA

P.D.G. 14 dicembre 2010 - Composizione della Commissione 
esaminatrice per la valutazione dei titoli dei candidati par-
tecipanti al concorso pubblico, per titoli, a complessivi 5 
posti di allievo agente nel Corpo di polizia penitenziaria.

P.D.G. 14-12-2010 - V° U.C.B. 23-12-2010

La Commissione esaminatrice per la valutazione dei titoli dei 
candidati partecipanti al concorso pubblico, per titoli, a domanda, a 
complessivi 5 posti di allievo agente nel Corpo di polizia peniten-
ziaria indetto con P.D.G. 13 settembre 2010, registrato al Ministero 
dell’Economia e Finanze - Dipartimento Ragioneria Generale Stato 
- Ufficio Centrale del Bilancio c/o Ministero della Giustizia, in data 
4 ottobre 2010, è così composta;

PRESIDENTE

Dirigente Penitenziario - VACCARO dott. Giovanni.

COMPONENTI

Dirigente Penitenziario - MAGGIO dott. Daniele;
Dirigente Penitenziario - BALDASSARRI Dott.ssa Stefania;
Funzionario Giuridico Pedagogico - CIOFFI Riccardo - Area 3;
Funzionario Giuridico Pedagogico - PEPE Nunzio - Area 3.

SEGRETARIO

Funzionario Giuridico Pedagogico - SALVATORI Rita - 
Area 3.

La relativa spesa da corrispondersi ai sensi del D.P.C.M. 
23 marzo 1995, graverà sul capitolo 1671, art. 19 dello stato di pre-
visione del Ministro della Giustizia.



DIPARTIMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE  
GIUDIZIARIA, DEL PERSONALE E DEI SERVIZI

MAGISTRATURA

Trasferimento, rettifica decreto e conferma del 
collocamento fuori ruolo organico della magistratura

D.M. 7-1-2011 - V° U.C.B. 24-1-2011

Decreta il trasferimento, d’ufficio, del dott. Salvatore MU-
RONE, nato a Sambiase il 6 gennaio 1952, magistrato ordinario di 
settima valutazione di professionalità, attualmente procuratore ag-
giunto della Repubblica presso il Tribunale di Catanzaro, alla Corte 
di Appello di Messina con funzioni di consigliere.

D.M. 25-1-2011 - V° U.C.B. 4-2-2011

Il D.M. 6 maggio 2010 citato nelle premesse relativo alla dott.
ssa Carmela SQUICCIARINI è rettificato nel senso che laddove 
risulta scritto «nata a Roma il 15 giugno 1971» deve leggersi «nata 
ad Altamura il 13 maggio 1972».

D.M. 20-1-2011 - V° U.C.B. 3-2-2011

Decreta la conferma, con il suo consenso, del collocamento 
fuori dal ruolo organico della Magistratura della dott.ssa Anna Ma-
ria Teresa GREGORI per continuare a svolgere l’incarico di Crimi-
nal Justice Expert/Prosecutor nell’ambito della Missione EUPM 
Bosnia-Erzegovina, fino al 17 febbraio 2012.

Positivo superamento della settima valutazione 
di professionalità

DD.MM. 6-12-2010 - V° U.C.B. 27-12-2010

Al dott. Mauro BELLANO, nato a Macerata il 19 dicem-
bre 1955, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di consigliere della Corte di Appel-
lo di Venezia, è riconosciuto il positivo superamento della settima 
valutazione di professionalità a decorrere dal 12 novembre 2009.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 12 novembre 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da cor-
rispondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 12 novem-
bre 2006 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di 
anni 30) è corrisposta dal 1° novembre 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Piergiorgio BUCCARELLA, nato a Lecce il 16 mar-
zo 1947, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di consigliere della sezione lavoro 
della Corte di Appello di Lecce, è riconosciuto il positivo supera-
mento della settima valutazione di professionalità a decorrere dal 
12 novembre 2009.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 12 novembre 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da cor-
rispondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 12 novem-
bre 2006 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di 
anni 30) è corrisposta dal 1° novembre 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Piero DE CRESCENZO, nato a Salerno il 27 gen-
naio 1957, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di presidente di sezione del Tribu-
nale di Roma, è riconosciuto il positivo superamento della settima 
valutazione di professionalità a decorrere dal 12 novembre 2009.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 12 novembre 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da cor-
rispondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

PARTE SECONDA
ATTI UFFICIALI DEL PERSONALE
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La variazione biennale successiva maturata il 12 novem-
bre 2006 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di 
anni 30) è corrisposta dal 1° novembre 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Carmelo Gesualdo GIONGRANDI, nato a Catania 
il 19 ottobre 1955, magistrato il quale ha già conseguito la sesta 
valutazione di professionalità, con funzioni di magistrato di sor-
veglianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Catania, è riconosciuto il 
positivo superamento della settima valutazione di professionalità a 
decorrere dal 12 novembre 2009.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 12 novembre 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da cor-
rispondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 12 novem-
bre 2006 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di 
anni 30) è corrisposta dal 1° novembre 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Luciano IMPERIALI, nato a Napoli il 23 giu-
gno 1956, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di Roma, 
è riconosciuto il positivo superamento della settima valutazione di 
professionalità a decorrere dal 12 novembre 2009.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 12 novembre 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da cor-
rispondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 12 novem-
bre 2006 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di 
anni 30) è corrisposta dal 1° novembre 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Luigi Giovanni LOMBARDO, nato a Catania il 
20 aprile 1956, magistrato il quale ha già conseguito la sesta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Catania, è riconosciuto il 
positivo superamento della settima valutazione di professionalità a 
decorrere dal 12 novembre 2009.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 12 novembre 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da cor-
rispondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 12 novem-
bre 2006 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di 
anni 30) è corrisposta dal 1° novembre 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Anna Maria LORETO, nata a Roma il 5 giu-
gno 1953, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di procuratore aggiunto della Re-
pubblica presso il Tribunale di Torino, è riconosciuto il positivo su-
peramento della settima valutazione di professionalità a decorrere 
dal 12 novembre 2009.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 12 novembre 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da cor-
rispondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 12 novem-
bre 2006 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di 
anni 30) è corrisposta dal 1° novembre 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Francesco Giovambattista MANDOI, nato a Galato-
ne il 14 ottobre 1951, magistrato il quale ha già conseguito la sesta 
valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore 
presso la Direzione Nazionale Antimafia, è riconosciuto il positivo 
superamento della settima valutazione di professionalità a decorre-
re dal 12 novembre 2009.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 12 novembre 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da cor-
rispondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.
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La variazione biennale successiva maturata il 12 novem-
bre 2006 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di 
anni 30) è corrisposta dal 1° novembre 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Giuliana MEROLA, nata a Salerno il 6 lu-
glio 1956, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di consigliere della Corte di Appel-
lo di Milano, è riconosciuto il positivo superamento della settima 
valutazione di professionalità a decorrere dal 12 novembre 2009.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 12 novembre 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da cor-
rispondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 12 novem-
bre 2006 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di 
anni 30) è corrisposta dal 1° novembre 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Maria SENA, nata a Marigliano il 2 marzo 1955, 
magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione di pro-
fessionalità, con funzioni di consigliere della Corte di Appello di 
Napoli, è riconosciuto il positivo superamento della settima valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 12 novembre 2009.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 12 novembre 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da cor-
rispondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 12 novem-
bre 2006 (HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di 
anni 30) è corrisposta dal 1° novembre 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

D.M. 6-12-2010 - V° U.C.B. 30-12-2010

Al dott. Andrea SCALDAFERRI, nato a Roma il 24 lu-
glio 1954, magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione 
di professionalità, con funzioni di consigliere della Corte di Cassa-
zione, è riconosciuto il positivo superamento della settima valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 13 maggio 2009.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della leg-
ge n. 388/2000, è attribuito a decorrere dal 13 maggio 2005, il 
trattamento economico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 
5 agosto 1998, n. 303, pertanto, lo stipendio annuo lordo da cor-
rispondere è di € 109.433,15 (HH07 - cl. 8ª - sc. 6°) con anzianità 
economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 13 maggio 2006 
(HH07 - cl. 8ª - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) è corri-
sposta dal 1° maggio 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Positivo superamento della sesta valutazione 
di professionalità

DD.MM. 7-1-2011 - V° U.C.B. 20-1-2011

Decreta di riconoscere al dott. Domenico CUCCHIARA, nato 
a Lecce il 28 maggio 1956, magistrato il quale ha già conseguito la 
quinta valutazione di professionalità, con funzioni di consigliere 
della Corte di Appello di Lecce, il positivo superamento della sesta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 30 aprile 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Giulio FERNANDES, nato a 
Napoli il 20 giugno 1960, magistrato il quale ha già conseguito la 
quinta valutazione di professionalità, con funzioni di consigliere 
della sezione lavoro della Corte di Appello di Napoli, il positivo 
superamento della sesta valutazione di professionalità a decorrere 
dal 30 aprile 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Pasquale FIMIANI, nato a Vin-
chiaturo il 2 gennaio 1959, magistrato il quale ha già conseguito la 
quinta valutazione di professionalità, destinato alla Corte di Cas-
sazione, con funzioni di magistrato di tribunale, il positivo supe-
ramento della sesta valutazione di professionalità a decorrere dal 
31 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.
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Decreta di riconoscere al dott. Aldo GIULIANI, nato a Bo-
logna il 26 ottobre 1957, magistrato il quale ha già conseguito la 
quinta valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Trento, il positivo superamento della sesta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 31 luglio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Positivo superamento della quinta valutazione 
di professionalità

DD.MM. 30-11-2010 - V° U.C.B. 27-12-2010

Alla dott.ssa Silvia CLERICI, nata a Milano il 14 novem-
bre 1962, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale 
di Milano, è riconosciuto il positivo superamento della quinta valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 7 giugno 2009.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 7 giu-
gno 2009 lo stipendio annuo lordo di € 99.372,20 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 7 aprile 2011 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 
1° aprile 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Gerardo DOMINIJANNI, nato a Locri il 3 feb-
braio 1963, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta 
valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Catanzaro, è riconosciuto il 
positivo superamento della quinta valutazione di professionalità a 
decorrere dal 25 febbraio 2009.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 25 feb-
braio 2009 lo stipendio annuo lordo di € 99.372,20 (liv. HH06 - 
8ª cl. 3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 25 dicem-
bre 2010 (liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di 
anni 24) ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai 
sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° dicembre 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Roberto FERRARI, nato a Taranto il 30 luglio 1963, 
magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione di 
professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di L’Aquila, 
è riconosciuto il positivo superamento della quinta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 25 febbraio 2009.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 25 feb-
braio 2009 lo stipendio annuo lordo di € 99.372,20 (liv. HH06 - 
8ª cl. 3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 25 dicem-
bre 2010 (liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di 
anni 24) ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai 
sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° dicembre 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Silvia FERRERI, nata a Brindisi l’8 maggio 1963, 
magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione di 
professionalità, con funzioni di giudice della sezione lavoro del Tri-
bunale di Lecce, è riconosciuto il positivo superamento della quinta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 7 giugno 2009.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 7 giu-
gno 2009 lo stipendio annuo lordo di € 99.372,20 (liv. HH06 - 8ª cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 7 aprile 2011 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed il 
corrispondente valore economico verrà attribuito, dal 1° aprile 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Giuseppina PAOLITTO, nata a Montelongo il 
26 novembre 1959, magistrato al quale è stata già riconosciuta la 
quarta valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Pescara, è riconosciuto il positivo superamento della quin-
ta valutazione di professionalità a decorrere dal 25 febbraio 2009.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 25 feb-
braio 2009 lo stipendio annuo lordo di € 99.372,20 (liv. HH06 - 
8ª cl. 3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 25 dicem-
bre 2010 (liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di 
anni 24) ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai 
sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° dicembre 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
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«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Patrizia PAPA, nata a Andria il 6 marzo 1962, 
magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione 
di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di Trani, 
è riconosciuto il positivo superamento della quinta valutazione di 
professionalità a decorrere dall’8 marzo 2010.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal-
l’8 marzo 2010 lo stipendio annuo lordo di € 102.393,06 (liv. HH06 
- 8ª cl. 3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà l’8 gennaio 2012 
(liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) ed 
il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai sensi del-
l’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° gennaio 2012.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Vincenzo PELLEGRINO, nato a Salerno il 23 gen-
naio 1961, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale 
di Salerno, è riconosciuto il positivo superamento della quinta valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 25 febbraio 2009.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 25 feb-
braio 2009 lo stipendio annuo lordo di € 99.372,20 (liv. HH06 - 
8ª cl. 3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 25 dicem-
bre 2010 (liv. HH06 - cl. 8ª - sc. 4° - con anzianità economica di 
anni 24) ed il corrispondente valore economico verrà attribuito, ai 
sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, dal 1° dicembre 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità

DD.MM. 7-1-2011 - V° U.C.B. 20-1-2011

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Daniela GALAZZI, nata 
a Bologna il 15 novembre 1965, magistrato il quale ha già conse-
guito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Palermo, il positivo superamento della quarta valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Maria Grazia LEOPARDI, 
nata a Fermo il 27 aprile 1962, magistrato il quale ha già consegui-
to la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Sanremo, il positivo superamento della quarta va-
lutazione di professionalità a decorrere dal 23 giugno 2009.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Positivo superamento della terza valutazione 
di professionalità

DD.MM. 6-12-2010 - V° U.C.B. 27-12-2010

Decreta di riconoscere al dott. Paolo CATALLOZZI, nato a 
Roma il 22 aprile 1968, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, destinato a funzioni diver-
se da quelle giudiziarie ordinarie perché in fuori ruolo presso il 
Ministero dello Sviluppo Economico con funzioni di consigliere 
giuridico, il positivo superamento della terza valutazione di profes-
sionalità a decorrere dal 30 maggio 2008.

Al compimento di un anno di servizio dal 30 maggio 2008, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inquadrato nella qualifi-
ca di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valutazione di 
professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, pertanto, a 
decorrere dal 30 maggio 2009, allo stesso, sarà attribuito lo stipen-
dio annuo lordo di € 74.032,07 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 30 maggio 2010 
(HH05 - cl. 6) e, ai sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, l’attribu-
zione del corrispondente valore economico è differita, nei limiti del 
2,5 per cento, al 1° maggio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Carla Adriana Fiammetta 
FRAU, nata a Sassari il 10 luglio 1967, magistrato il quale ha già 
conseguito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni 
di magistrato di sorveglianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Sira-
cusa, il positivo superamento della terza valutazione di professio-
nalità a decorrere dal 30 maggio 2008.

Al compimento di un anno di servizio dal 30 maggio 2008, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inquadrato nella qualifi-
ca di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valutazione di 
professionalità, con l’anzianità economica di anni 11, pertanto, a 
decorrere dal 30 maggio 2009, allo stesso, sarà attribuito lo stipen-
dio annuo lordo di € 74.032,07 (liv. HH05 - cl. 5).

La variazione biennale successiva maturerà il 30 maggio 2010 
(HH05 - cl. 6) e, ai sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, l’attribu-
zione del corrispondente valore economico è differita, nei limiti del 
2,5 per cento, al 1° maggio 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.
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La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Positivo superamento della seconda valutazione 
di professionalità

DD.MM. 23-12-2010 - V° U.C.B. 4-1-2011

Decreta di riconoscere al dott. Marco BOTTINO, nato a Na-
poli il 28 gennaio 1974, magistrato il quale ha già conseguito la 
prima valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Santa Maria Capua 
Vetere, il positivo superamento della seconda valutazione di pro-
fessionalità a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Michele DE PALMA, nato 
a Carbonara di Bari il 30 giugno 1969, magistrato il quale ha già 
conseguito la prima valutazione di professionalità, con funzioni di 
giudice del Tribunale di Bari, il positivo superamento della seconda 
valutazione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

DD.MM. 7-1-2011 - V° U.C.B. 20-1-2011

Decreta di riconoscere al dott. Sebastiano Lelio AMATO, nato 
a Roma il 1° agosto 1969, magistrato il quale ha già conseguito la 
prima valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Fermo, il positivo superamento della seconda valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Marisa ATTOLLINO, nata 
a Acquaviva delle Fonti il 17 ottobre 1973, magistrato il quale ha già 
conseguito la prima valutazione di professionalità, con funzioni di 
giudice del Tribunale di Bari, il positivo superamento della seconda 
valutazione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Sabrina BOSI, nata a Forlì 
il 15 settembre 1971, magistrato il quale ha già conseguito la prima 
valutazione di professionalità, con funzioni di magistrato di sorve-
glianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Reggio Calabria, trasferita 
con D.M. 12 maggio 2010, con le stesse funzioni, all’Ufficio di 
Sorveglianza di Bologna, ove non ha ancora assunto possesso, il 
positivo superamento della seconda valutazione di professionalità 
a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Nicola Mario CONDEMI, nato 
a Roma il 27 agosto 1972, magistrato il quale ha già conseguito la 
prima valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di La Spezia, il positivo superamento della seconda valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Vittorio CORASANITI, nato 
a Roma il 5 ottobre 1972, magistrato il quale ha già conseguito la 
prima valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Avezzano, il positivo superamento della seconda valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Lucia DALL’ARMEL-
LINA, nata a Conegliano il 18 marzo 1970, magistrato il quale ha 
già conseguito la prima valutazione di professionalità, con fun-
zioni di giudice del Tribunale di Pordenone, il positivo supera-
mento della seconda valutazione di professionalità a decorrere dal 
18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Salvatore GIANNINO, nato a 
Roma il 30 marzo 1972, magistrato il quale ha già conseguito la 
prima valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Lucca, il positivo 
superamento della seconda valutazione di professionalità a decor-
rere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Giuseppe GIORDANO, nato a 
Foligno il 7 dicembre 1973, magistrato il quale ha già conseguito 
la prima valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Avezzano, il positivo superamento della seconda valu-
tazione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Emanuele LAZZARO, nato a 
Latina il 10 maggio 1973, magistrato il quale ha già conseguito la 
prima valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Udine, il positivo superamento della seconda valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Paola MARTORANA, 
nata a Caserta il 7 maggio 1975, magistrato il quale ha già conse-
guito la prima valutazione di professionalità, con funzioni di giudi-
ce della sezione lavoro del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, 
il positivo superamento della seconda valutazione di professionali-
tà a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.
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Decreta di riconoscere alla dott.ssa Rossella MATERIA, nata 
a Messina il 20 maggio 1975, magistrato il quale ha già conseguito 
la prima valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Rovigo, il positivo superamento della seconda valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Ivana PEILA, nata a Ivrea 
il 14 novembre 1971, magistrato il quale ha già conseguito la prima 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribu-
nale di Ivrea, il positivo superamento della seconda valutazione di 
professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Laura ROMEO, nata a 
Taormina il 29 giugno 1974, magistrato il quale ha già consegui-
to la prima valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
della sezione lavoro del Tribunale di Messina, il positivo supera-
mento della seconda valutazione di professionalità a decorrere dal 
18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Roberto VENDITTI, nato a 
Milano il 5 settembre 1969, magistrato il quale ha già conseguito 
la prima valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Udine, il positivo superamento della seconda valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

DD.MM. 10-1-2011 - V° U.C.B. 20-1-2011

Decreta di riconoscere al dott. Claudio ANTONELLI, nato a 
Napoli il 31 maggio 1972, magistrato il quale ha già conseguito la 
prima valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Trapani, il positivo superamento della seconda valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Maurizio ASCIONE, nato a 
Napoli il 28 luglio 1972, magistrato il quale ha già conseguito la 
prima valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Milano, il positivo 
superamento della seconda valutazione di professionalità a decor-
rere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Monica BERTONCINI, 
nata a Livorno il 10 gennaio 1972, magistrato il quale ha già con-
seguito la prima valutazione di professionalità, con funzioni di giu-

dice della sezione lavoro del Tribunale di Bergamo, il positivo su-
peramento della seconda valutazione di professionalità a decorrere 
dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Maria Vittoria CHIAVAZ-
ZA, nata a Carmagnola il 5 agosto 1970, magistrato il quale ha già 
conseguito la prima valutazione di professionalità, con funzioni di 
sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Asti, il 
positivo superamento della seconda valutazione di professionalità 
a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Giuseppe CONIGLIO, nato a 
Firenze il 14 febbraio 1970, magistrato il quale ha già conseguito 
la prima valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Grosseto, il po-
sitivo superamento della seconda valutazione di professionalità a 
decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Massimo DE MICHELE, nato 
a Taranto il 5 giugno 1972, magistrato il quale ha già conseguito 
la prima valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Taranto, il positivo superamento della seconda valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Milto Stefano DE NOZZA, 
nato a Brindisi il 15 luglio 1973, magistrato il quale ha già conse-
guito la prima valutazione di professionalità, con funzioni di sosti-
tuto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Brindisi, il 
positivo superamento della seconda valutazione di professionalità 
a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Filomena DE SANZO, 
nata a Cosenza il 26 febbraio 1973, magistrato il quale ha già con-
seguito la prima valutazione di professionalità, con funzioni di giu-
dice del Tribunale di Rossano, il positivo superamento della secon-
da valutazione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Marco FORMENTIN, nato a 
Padova il 17 settembre 1972, magistrato il quale ha già conseguito 
la prima valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Milano, il positivo superamento della seconda valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.
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Decreta di riconoscere al dott. Francesco GIANNONE, nato 
a Savona il 4 agosto 1973, magistrato il quale ha già conseguito 
la prima valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Asti, il positivo 
superamento della seconda valutazione di professionalità a decor-
rere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Fabio MAGISTRO, nato a 
Messina il 18 novembre 1971, magistrato il quale ha già conse-
guito la prima valutazione di professionalità, con funzioni di giu-
dice del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, il positivo supe-
ramento della seconda valutazione di professionalità a decorrere 
dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Ada METERANGE-
LIS, nata a Cerignola il 27 settembre 1974, magistrato il quale 
ha già conseguito la prima valutazione di professionalità, con 
funzioni di giudice del Tribunale di Foggia, il positivo supera-
mento della seconda valutazione di professionalità a decorrere 
dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Luigi PAZIENZA, nato a 
Faenza il 17 febbraio 1973, magistrato il quale ha già conseguito 
la prima valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
della sezione lavoro del Tribunale di Taranto, il positivo supera-
mento della seconda valutazione di professionalità a decorrere 
dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Gabriella PIANTADOSI, 
nata a Napoli il 12 luglio 1973, magistrato il quale ha già consegui-
to la prima valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Potenza, il positivo superamento della seconda va-
lutazione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Paola SANTANGELO, 
nata a Trieste il 30 ottobre 1971, magistrato il quale ha già conse-
guito la prima valutazione di professionalità, con funzioni di giudi-
ce del Tribunale di Gorizia, il positivo superamento della seconda 
valutazione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Luciana SILVESTRIS, 
nata a Bisceglie il 2 gennaio 1970, magistrato il quale ha già conse-
guito la prima valutazione di professionalità, con funzioni di sosti-

tuto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Foggia, il 
positivo superamento della seconda valutazione di professionalità 
a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere alla dott.ssa Nicoletta STEFANUTTI, 
nata a Padova il 21 settembre 1973, magistrato il quale ha già con-
seguito la prima valutazione di professionalità, con funzioni di giu-
dice del Tribunale di Venezia, il positivo superamento della secon-
da valutazione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Trasferimenti per prosecuzione del periodo di tirocinio

DD.MM. 22-12-2010 - V° U.C.B. 4-1-2011

Decreta di autorizzare il dott. Francesco ELEFANTE, nato a 
Napoli il 9 maggio 1977, magistrato ordinario nominato con D.M. 
2 ottobre 2009 in tirocinio al Tribunale di Roma, a svolgere il tiro-
cinio mirato presso il Tribunale di Tivoli.

Decreta di autorizzare il dott. Ernesto NAPOLILLO, nato a Na-
poli il 26 ottobre 1975, magistrato ordinario nominato con D.M. 2 ot-
tobre 2009 in tirocinio al Tribunale di Napoli, a svolgere il tirocinio 
mirato presso la Procura della Repubblica del Tribunale di Torino.

Riammissione nell’Ordine Giudiziario: rettifica decreto

D.M. 22-12-2010 - V° U.C.B. 5-1-2011

Il D.M. 13 maggio 2005 è così rettificato.
Il dott. Giovanni DI LEO, nato a Palermo il 14 giugno 1961, 

magistrato ordinario alla quarta valutazione di professionalità, con 
funzioni di sostituto procuratore presso il Tribunale di Caltanisset-
ta, è riammesso nell’Ordine Giudiziario dal 13 maggio 2005 con 
un’anzianità economica di anni 13, mesi 11 e giorni 6 e l’attribuzio-
ne di uno stipendio annuo lordo di € 65.698,49 (liv. HH05 - cl. 6ª) 
dal 21 settembre 2009, data in cui ha preso possesso.

La variazione biennale successiva maturata il 7 giugno 2005 
(HH05 - cl. 7ª con anzianità economica di anni 14) è corrisposta 
dal 1° giugno 2005, con l’attribuzione dello stipendio annuo lordo 
pari a € 68.596,95.

Al medesimo dovrà, altresì, essere corrisposta l’indenni-
tà speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.
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Attribuzione di trattamento economico 
in applicazione della legge n. 111/2007

P.D.G. 6-10-2010 - V° U.C.B. 29-11-2010

Ai sottoindicati magistrati ordinari, nominati con D.M. 
30 maggio 1996, in servizio nella sede indicata a fianco di ciascun 
nominativo, è attribuito, con riserva di ripetizione parziale qualora 
si accerti la sussistenza di periodi di interruzione del servizio che 
possano incidere sulla progressione stipendiale, il seguente tratta-
mento economico:

€ 56.386,98 dal 31 luglio 2007 corrispondente alla 4ª clas-
se della qualifica di magistrato ordinario di prima valutazione di 
professionalità (liv. HH04), con anzianità economica di anni 8, 
mesi 7 e giorni 1;

€ 61.879,75 dal 1° dicembre 2008 corrispondente alla 5ª 
classe della qualifica di magistrato ordinario dalla prima valuta-
zione di professionalità (liv. HH04), maturata il 30 dicembre 2008, 
con anzianità economica di anni 10.

La variazione biennale successiva 6ª classe della qualifi-
ca di magistrato ordinario di prima valutazione di professionalità 
(liv. HH04), con anzianità economica di anni 12, maturerà il 30 di-
cembre 2010 e, ai sensi dell’art. 69 del D.L. n. 112/2008, l’attribu-
zione del corrispondente valore economico è differita, nei limiti del 
2,5 per cento, al 1° dicembre 2011.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta agli stessi magistra-
ti la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
«Giustizia», Programma «Giustizia civile e penale», U.P.B. 1.2.1. 
«funzionamento» del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.
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Aspettative, congedi straordinari ed autorizzazioni ad assen-
tarsi dal lavoro, nonché conferme, integrazioni, rettifiche 
e revoca decreto di dispensa dal servizio.

DD.MM. 10-11-2010 - V° U.C.B. 30-12-2010

Si comunica che la dott.ssa Nicoletta ALOJ, giudice del Tri-
bunale di Vercelli, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
20 settembre al 5 ottobre 2010, con diritto agli assegni interi e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Nicoletta ALOJ, giudice del Tri-
bunale di Vercelli, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
25 ottobre al 30 novembre 2010, con diritto agli assegni interi e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Viviana LENZI, giudice del Tri-
bunale di Melfi, trasferita al Tribunale di Napoli, ove non ha ancora 
preso possesso, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 17 no-
vembre al 31 dicembre 2009, con gli assegni interi dal 18 novembre 
al 31 dicembre 2009, ridotti di un terzo per il giorno 17 novem-
bre 2009 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il D.M. 6 maggio 2010 è stato rettificato e la 
dott.ssa Sara MARZIALETTI, giudice del Tribunale di Fermo, è 
stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 4 al 10 novembre 2009, 
con gli assegni interi dal 5 al 10 novembre 2009, ridotti di un terzo 
per il giorno 4 novembre 2009 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Stefania PICECE, giudi-
ce del Tribunale di Salerno, già assente per giorni sessantanove 
nel corso dell’anno 2009, è stata autorizzata ad assentarsi dal la-
voro dal 9 al 15 novembre 2009, senza diritto ad alcun assegno e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Stefania PIGOZZI, sostituto procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale di Reggio Emilia, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 1° marzo al 1° luglio 2010, 
con gli assegni interi dal 2 marzo al 14 aprile 2010, ridotti di un 
terzo per il giorno 1° marzo 2010, con diritto al 30% dell’intero 
trattamento economico in godimento dal 15 aprile al 1° luglio 2010 
e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Giorgio POSCIA, consigliere della 
sezione lavoro della Corte di Appello di Roma, è stato autoriz-
zato ad assentarsi dal lavoro dal 4 all’8 gennaio 2010, con gli 

assegni interi dal 5 all’8 gennaio 2010, ridotti di un terzo per il 
giorno 4 gennaio 2010 e con esclusione, per l’intera durata del-
l’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Fabrizio RIGO, consigliere della Cor-
te di Appello di Trieste, è stato autorizzato ad assentarsi dal lavoro 
dal 22 marzo al 2 aprile 2010, con gli assegni interi dal 23 marzo al 
2 aprile 2010, ridotti di un terzo per il giorno 22 marzo 2010 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

DD.MM. 29-11-2010 - V° U.C.B. 3-1-2011

Si comunica che il D.M. 5 ottobre 2010 è stato parzialmente 
rettificato e la dott.ssa Ethel Matilde ANCONA, magistrato ordina-
rio in tirocinio presso il Tribunale di Milano, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro dal 2 maggio al 2 ottobre 2010, con diritto a 
tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Paolo CAPPELLI, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Torino, è sta-
to autorizzato ad assentarsi dal lavoro dal 5 al 24 luglio 2010, 
con gli assegni interi dal 6 al 24 luglio 2010, ridotti di un terzo 
per il giorno 5 luglio 2010 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Ines CASCIARO, giudice del Tri-
bunale di Lecce, è stata collocata, a sua domanda, in aspettativa 
dal 20 giugno al 17 luglio 2010, con l’intero stipendio, gli even-
tuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Grazia CATALDI, già presiden-
te della sezione lavoro della Corte di Appello di Roma, collocata 
a riposo dal 27 maggio 2010, è stata collocata, a sua domanda, 
in aspettativa dal 29 settembre al 28 ottobre 2009, con l’inte-
ro stipendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con 
esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Federica COLUCCI, giudice del 
Tribunale di Napoli, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 25 giugno al 25 novembre 2007, con diritto a tutti gli assegni, 
inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Enrica DI TURSI, giudice del 
Tribunale di Taranto, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
per il giorno 26 gennaio 2010, con gli assegni ridotti di un terzo e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

2515-3-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 5



Si comunica che il D.M. 13 ottobre 2010 con il quale la 
dott.ssa Maria ESPOSITO, sostituto procuratore della Repub-
blica presso il Tribunale di Bergamo, è stata autorizzata ad as-
sentarsi dal lavoro dal 27 dicembre 2009 al 27 maggio 2010, è 
stato integrato nel senso che detto periodo deve intendersi dal 
27 dicembre 2009 all’8 giugno 2010, con diritto a tutti gli as-
segni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Flora FEBBRARO, giudice 
del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro dal 16 febbraio al 16 aprile 2010, con diritto a 
tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Luigi Maria FOSCHINI, giudice 
del Tribunale di Roma, in aspettativa dal 13 ottobre all’11 di-
cembre 2009, è stato confermato, a sua domanda, in detta aspet-
tativa dal 12 dicembre 2009 all’11 marzo 2010, con l’intero 
stipendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con 
esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Il predetto magistrato è stato posto, a decorrere dal 14 dicem-
bre 2009, fuori del ruolo organico della magistratura ed è stato ri-
chiamato in ruolo dal 12 marzo 2010, con la stessa destinazione e 
con le stesse funzioni.

Si comunica che la dott.ssa Michela GUIDI, sostituto procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale di Prato, è stata auto-
rizzata ad assentarsi dal lavoro dal 12 dicembre 2009 al 12 mag-
gio 2010, con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Anna IMPARATO, magistrato di-
strettuale giudicante della Corte di Appello di Napoli, è stata auto-
rizzata ad assentarsi dal lavoro dal 24 febbraio al 19 marzo 2010, 
con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Enrico Giacomo INFANTE, sosti-
tuto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Foggia, è 
stato autorizzato ad assentarsi dal lavoro dal 6 al 15 luglio 2010, 
con gli assegni interi dal 7 al 15 luglio 2010, ridotti di un terzo 
per il giorno 6 luglio 2010 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Raffaele MOTTI, già giudice del Tri-
bunale di Nola, collocato a riposo dal 20 giugno 2010, è stato collo-
cato, a sua domanda, ora per allora, in aspettativa dal 20 novembre 
al 19 dicembre 2009, con l’intero stipendio, gli eventuali assegni 
per carichi di famiglia e con esclusione della speciale indennità di 
cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Raffaele MOTTI, già giudice del 
Tribunale di Nola, collocato a riposo dal 20 giugno 2010, è stato 
collocato, a sua domanda, ora per allora, in aspettativa dal 6 aprile 
al 5 maggio 2010, con l’intero stipendio, gli eventuali assegni per 
carichi di famiglia e con esclusione della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Antonella SALVATORE, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Avellino, già 
assente dal 21 febbraio al 9 marzo 2010, è stata autorizzata ad as-
sentarsi dal lavoro dal 10 marzo al 22 aprile 2010, con gli assegni 
interi dal 10 marzo al 6 aprile 2010, con diritto al 30% dell’intero 
trattamento economico in godimento dal 7 al 22 aprile 2010 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Adriana VECCHIARELLI, con-
sigliere della Corte di Appello di Roma, è stata collocata, a sua 
domanda, in aspettativa dal 12 al 21 dicembre 2008, con l’intero 
stipendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclu-
sione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

D.M. 29-11-2010 - V° U.C.B. 5-1-2011

Si comunica che la dott.ssa Graziella FENZA, magistrato or-
dinario in servizio presso il Tribunale di Crotone, è stata collocata, 
a sua domanda, in detta aspettativa dal 1° giugno al 31 luglio 2010, 
senza diritto ad alcun assegno, con conseguente perdita di anzianità 
di mesi due.

Il predetto magistrato è stato posto, a decorrere dal 1° giu-
gno 2010, fuori del ruolo organico della magistratura ed è stato ri-
chiamato in ruolo dal 1° agosto 2010, con la stessa destinazione e 
con le stesse funzioni.

D.M. 1-12-2010 - V° U.C.B. 30-12-2010

Si comunica che il dott. Antonino DI MAIO, magistrato or-
dinario che ha conseguito la III valutazione di professionalità, già 
fuori del ruolo organico della magistratura in quanto collocato in 
aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’anzianità di 
servizio, ai sensi dell’art. 23 bis del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001 n. 165, così come modificato dalla legge 27 dicem-
bre 2006 n. 296, è stato richiamato in ruolo ed è stato destinato, 
a sua domanda alla Procura della Repubblica presso il Tribunale 
di Roma, con funzioni di sostituto, con diritto, a decorrere dal 
3 novembre 2010, a tutti gli assegni esclusa la speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge n. 27/81, che sarà corrisposta dalla data 
effettiva di immissione in possesso.

DD.MM. 22-12-2010 - V° U.C.B. 10-1-2011

Si comunica che la dott.ssa Caterina CENTOLA, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lodi, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 29 marzo al 22 aprile 2010, 
con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

26 15-3-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 5



Si comunica che il D.M. 6 maggio 2010 con il quale la dott.
ssa Laura CORAZZA, giudice del Tribunale di Milano, è sta-
ta autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 13 gennaio al 13 giu-
gno 2010, è stato integrato nel senso che detto periodo deve in-
tendersi dal 13 gennaio al 19 giugno 2010, con diritto a tutti gli 
assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Ilaria FREDDI, giudice del 
Tribunale di Milano, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 18 maggio al 18 ottobre 2010, con diritto a tutti gli assegni, 
inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Paola GALDO, sostituto procura-
tore della Repubblica presso il Tribunale di Sant’Angelo dei Lom-
bardi, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 7 al 10 gen-
naio 2009, con gli assegni interi dall’8 al 10 gennaio 2009, ridotti 
di un terzo per il giorno 7 gennaio 2009 e con esclusione, per l’inte-
ra durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Marisa GALLO, giudice del Tri-
bunale di Torino, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
1° aprile al 30 giugno 2010, con gli assegni interi dal 2 aprile al 
15 maggio 2010, ridotti di un terzo per il giorno 1° aprile 2010, con 
diritto al 30% dell’intero trattamento economico in godimento dal 
16 maggio al 30 giugno 2010 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Cristiana GAVEGLIO, giudice 
del Tribunale di Asti, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dall’8 maggio all’8 ottobre 2010, con diritto a tutti gli assegni, 
inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Francesca GHEZZI, magistra-
to di sorveglianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Varese, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dall’8 al 12 marzo 2010, con 
gli assegni interi dal 9 al 12 marzo 2010, ridotti di un terzo per il 
giorno 8 marzo 2010 e con esclusione, per l’intera durata dell’as-
senza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Annalisa GIUSTI, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Pescara, è stata au-
torizzata ad assentarsi dal lavoro dal 23 al 24 febbraio 2010, con 
gli assegni interi per il giorno 24 febbraio 2010, ridotti di un terzo 
per il giorno 23 febbraio 2010 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Annalisa GIUSTI, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Pescara, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 1° al 2 marzo 2010, con 

gli assegni interi per il giorno 2 marzo 2010, ridotti di un terzo 
per il giorno 1° marzo 2010 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Laura LALIA MORRA, so-
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Napoli, 
è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 19 al 28 aprile 2010, 
senza diritto ad alcun assegno e con esclusione della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Laura LALIA MORRA, so-
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Napoli, 
è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 20 maggio al 1° giu-
gno 2010, senza diritto ad alcun assegno e con esclusione della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Pier Paolo LANNI, giudice del Tri-
bunale di Verona, è stato autorizzato ad assentarsi dal lavoro dal 
15 febbraio al 13 marzo 2010, con gli assegni interi dal 16 febbraio 
al 13 marzo 2010, ridotti di un terzo per il giorno 15 febbraio 2010 
e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

DD MM. 22-12-2010 - V° U.C.B. 11-1-2011

Si comunica che la dott.ssa Stefania ABBATE, giudice del 
Tribunale di Milano, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
21 dicembre 2009 al 21 maggio 2010, con diritto a tutti gli asse-
gni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Stefania ABBATE, giudice del 
Tribunale di Milano, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
22 maggio al 28 ottobre 2010, con gli assegni interi dal 23 maggio 
al 5 luglio 2010, ridotti di un terzo per il giorno 22 maggio 2010, 
con diritto al 30% dell’intero trattamento economico in godimento 
dal 6 luglio al 28 ottobre 2010 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Laura ALCARO, magistrato in 
tirocinio presso il Tribunale di Venezia, destinata con funzioni di 
giudice al Tribunale di Tolmezzo, ove non ha ancora preso pos-
sesso, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 20 al 31 lu-
glio 2010, con gli assegni interi dal 21 al 31 luglio 2010, ridotti di 
un terzo per il giorno 20 luglio 2010 e con esclusione, per l’intera 
durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Laura ALESSANDRELLI, ma-
gistrato di sorveglianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Roma, è 
stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 14 aprile al 13 mag-
gio 2007, con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.
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Si comunica che la dott.ssa Laura ALESSANDRELLI, magi-
strato di sorveglianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Roma, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 10 aprile al 17 giugno 2010, 
con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Laura ALESSANDRELLI, magi-
strato di sorveglianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Roma, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 17 giugno al 17 novem-
bre 2010, con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Annalisa AMATO, giudice del 
Tribunale di Marsala, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavo-
ro dal 5 maggio al 5 ottobre 2010, con diritto a tutti gli assegni, 
inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Vittoria AMIRANTE, giudi-
ce del Tribunale di Latina, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro dal 27 maggio al 27 ottobre 2010, con diritto a tutti gli 
assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Daniela AMMENDOLA, giudice 
della sezione lavoro del Tribunale di Nola, già assente comples-
sivamente per giorni sessanta nel corso dell’anno 2010, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 14 al 23 luglio 2010, con 
diritto al 30% dell’intero trattamento economico in godimento e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Sofia ANFOSSI, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Foggia, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 1° al 17 luglio 2010, con 
gli assegni interi dal 2 al 17 luglio 2010, ridotti di un terzo per il 
giorno 1° luglio 2010 e con esclusione, per l’intera durata dell’as-
senza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Delia ANIBALDI, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Lodi, è stata auto-
rizzata ad assentarsi dal lavoro dal 9 luglio al 22 agosto 2010, con 
gli assegni interi dal 10 luglio al 22 agosto 2010, ridotti di un ter-
zo per il giorno 9 luglio 2010 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Delia ANIBALDI, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Lodi, già assente 
per complessivi giorni quarantacinque nel corso dell’anno 2010, è 
stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 16 settembre al 9 otto-
bre 2010, con diritto al 30% dell’intero trattamento economico in 
godimento e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Emma AUFIERI, giudice del 
Tribunale di Torre Annunziata, è stata autorizzata ad assentarsi 
dal lavoro dal 5 agosto al 3 settembre 2010, con gli assegni interi 
dal 6 agosto al 3 settembre 2010, ridotti di un terzo per il giorno 
5 agosto 2010 e con esclusione, per l’intera durata dell’assen-
za, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Luisa AVANZINO, giudice del 
Tribunale di Asti, già assente complessivamente per giorni novanta 
nel corso dell’anno 2010, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 3 al 19 giugno 2010, con diritto al 30% dell’intero trattamento 
economico in godimento e con esclusione della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Luisa AVANZINO, giudice del 
Tribunale di Asti, già assente complessivamente per giorni cen-
tosette nel corso dell’anno 2010, è stata autorizzata ad assen-
tarsi dal lavoro dal 30 agosto al 15 settembre 2010, con diritto 
al 30% dell’intero trattamento economico in godimento e con 
esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Cristina BACER, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Trieste, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 21 giugno al 4 settem-
bre 2010, con gli assegni interi dal 22 giugno al 4 agosto 2010, 
ridotti di un terzo per il giorno 21 giugno 2010, con diritto al 
30% dell’intero trattamento economico in godimento dal 5 ago-
sto al 4 settembre 2010 e con esclusione, per l’intera durata del-
l’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Manuela BANO, magistrato di 
sorveglianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Torino, è stata auto-
rizzata ad assentarsi dal lavoro dal 24 febbraio al 1° agosto 2010, 
con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Manuela BANO, magistrato di 
sorveglianza dell’Ufficio di Sorveglianza di Torino, è stata auto-
rizzata ad assentarsi dal lavoro dal 27 settembre 2010 al 23 feb-
braio 2011, con gli assegni interi dal 28 settembre al 10 novem-
bre 2010 e dal 1° gennaio al 14 febbraio 2011, ridotti di un terzo 
per il giorno 27 settembre 2010, con diritto al 30% dell’intero trat-
tamento economico in godimento dall’11 novembre al 31 dicem-
bre 2010 e dal 15 al 23 febbraio 2011 e con esclusione, per l’intera 
durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Cinzia Maria Assunta BARIL-
LÀ, giudice del Tribunale di Reggio Calabria, è stata autorizzata 
ad assentarsi dal lavoro dal 22 giugno al 4 luglio 2010, con gli 
assegni interi dal 23 giugno al 4 luglio 2010, ridotti di un terzo 
per il giorno 22 giugno 2010 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.
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Si comunica che la dott.ssa Alessandra Maria BELLÙ, sosti-
tuto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Como, è 
stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 27 maggio al 1° giu-
gno 2010, senza diritto ad alcun assegno e con esclusione della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Claudia BERNARDO, giudice 
del Tribunale per i Minorenni di Messina, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro per il giorno 18 febbraio 2010, con gli assegni 
ridotti di un terzo e con esclusione della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maura CANNELLA, giudice del 
Tribunale di Termini Imerese, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro dal 7 aprile al 7 settembre 2010, con diritto a tutti gli asse-
gni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Anna CAPUTO, giudice della 
sezione lavoro del Tribunale di Rossano, è stata autorizzata ad as-
sentarsi dal lavoro dal 2 marzo al 30 aprile 2010, con diritto a tutti 
gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Grazia CATALDI, già presidente 
della sezione lavoro della Corte di Appello di Roma, collocata a 
riposo dal 27 maggio 2010, è stata collocata, a sua domanda, ora 
per allora, in aspettativa dal 5 giugno al 22 luglio 2009, con l’intero 
stipendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclu-
sione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che il D.M. 24 giugno 2010 con il quale la dott.
ssa Tecla CESARO, giudice del Tribunale di Padova, è stata auto-
rizzata ad assentarsi dal lavoro dal 23 gennaio al 23 giugno 2010, 
è stato integrato nel senso che detto periodo deve intendersi dal 
23 gennaio al 27 giugno 2010, con diritto a tutti gli assegni, in-
clusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Monica CIANCIO, giudice del 
Tribunale di Civitavecchia, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro dal 22 al 24 aprile 2010, con gli assegni interi dal 23 al 
24 aprile 2010, ridotti di un terzo per il giorno 22 aprile 2010 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Federica COLUCCI, giudice del 
Tribunale di Napoli, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
29 marzo al 9 aprile 2010, con gli assegni interi dal 30 marzo al 
9 aprile 2010, ridotti di un terzo per il giorno 29 marzo 2010 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Raffaele CONDEMI, presidente 
di sezione del Tribunale di Roma, è stato collocato, a sua do-
manda, in aspettativa dal 4 giugno al 13 luglio 2010, con l’inte-
ro stipendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con 
esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Giulia CUCCINIELLO, giu-
dice del Tribunale di Milano, è stata autorizzata ad assentarsi 
dal lavoro dal 3 gennaio al 3 giugno 2010, con diritto a tutti gli 
assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Alberto DELL’ORCO, presidente 
di sezione della Corte di Appello di Roma, è stato collocato, a 
sua domanda, in aspettativa dal 27 aprile al 18 maggio 2010, con 
l’intero stipendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia 
e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Onofrio FITTIPALDI, consigliere del-
la Corte di Cassazione, è stato collocato, a sua domanda, in aspetta-
tiva dal 18 marzo al 21 luglio 2010, con l’intero stipendio, gli even-
tuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Il predetto magistrato è stato posto, a decorrere dal 19 mag-
gio 2010, fuori del ruolo organico della magistratura ed è stato ri-
chiamato in ruolo dal 22 luglio 2010, con la stessa destinazione e 
con le stesse funzioni.

Si comunica che la dott.ssa Lucia FONTANA, giudice del 
Tribunale di Trapani, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 28 aprile al 28 settembre 2010, con diritto a tutti gli assegni, 
inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Gloria Maria GAMBITTA, giu-
dice del Tribunale di Milano, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro dal 7 al 31 luglio 2010, senza diritto ad alcun assegno e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Giovanna GIANÌ, giudice del Tri-
bunale di Rieti, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro per il 
giorno 16 marzo 2010, senza diritto ad alcun assegno e con esclu-
sione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Gianfranca Claudia INFANTINO, 
giudice del Tribunale di Agrigento, è stata autorizzata ad assentarsi 
dal lavoro dal 12 al 21 febbraio 2008, senza diritto ad alcun asse-
gno e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.
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Si comunica che il dott. Matteo MACCARONE, già consi-
gliere della Corte di Appello di Roma, è stato collocato, a sua do-
manda, ora per allora, in aspettativa dal 22 al 27 giugno 2010, con 
l’intero stipendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria Clara SALI, consigliere 
della sezione lavoro della Corte di Appello di Catania, è stata auto-
rizzata ad assentarsi dal lavoro dal 19 maggio al 19 ottobre 2009, 
con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Luigi SALVATI, giudice del Tribunale 
di Nocera Inferiore, è stato collocato, a sua domanda, in aspettativa 
dal 15 febbraio al 24 marzo 2010, con l’intero stipendio, gli even-
tuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

DD.MM. 22-12-2010 - V° U.C.B. 12-1-2011

Si comunica che la dott.ssa Maristella AGOSTINACCHIO, 
giudice della sezione lavoro del Tribunale di Foggia, è stata auto-
rizzata ad assentarsi dal lavoro dal 10 aprile al 18 settembre 2010, 
con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Paola AMBROSIO, consigliere del-
la Corte di Appello di Napoli, è stata collocata, a sua domanda, in 
aspettativa dal 6 ottobre al 4 novembre 2002, con l’intero stipendio, 
gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che al dott.ssa Elvira ANTONELLI, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Sondrio, è sta-
ta collocata, a sua domanda, in aspettativa dal 4 maggio al 10 lu-
glio 2010, con l’intero stipendio, gli eventuali assegni per carichi 
di famiglia e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Il predetto magistrato è stato posto, a decorrere dal 5 lu-
glio 2010, fuori del ruolo organico della magistratura ed è stato ri-
chiamato in ruolo dall’11 luglio 2010, con la stessa destinazione e 
con le stesse funzioni.

Si comunica che il dott. Alberto AVENOSO, giudice del Tri-
bunale di Perugia, è stato autorizzato ad assentarsi dal lavoro per 
il giorno 18 dicembre 2009, con gli assegni ridotti di un terzo e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Alberto AVENOSO, giudice del 
Tribunale di Perugia, è stato autorizzato ad assentarsi dal lavoro 
per il giorno 24 marzo 2010, con gli assegni ridotti di un terzo e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Flavio BARASCHI, giudice della se-
zione lavoro del Tribunale di Roma, è stato autorizzato ad assentar-
si dal lavoro dal 7 al 19 giugno 2010, con gli assegni interi dall’8 
al 19 giugno 2010, ridotti di un terzo per il giorno 7 giugno 2010 
e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Simonetta BELLAVITI, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di 
Brescia, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 14 al 18 feb-
braio 2010, con gli assegni interi dal 15 al 18 febbraio 2010, ridot-
ti di un terzo per il giorno 14 febbraio 2010 e con esclusione, per 
l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

DD.MM. 23-12-2010 - V° U.C.B. 11-1-2011

Si comunica che la dott.ssa Laura BENANTI, giudice del 
Tribunale di Catania, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 23 maggio al 23 ottobre 2010, con diritto a tutti gli assegni, 
inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Anna BERTINI, sostituto procura-
tore della Repubblica presso il Tribunale di Alessandria, già assente 
complessivamente per giorni novanta nel corso dell’anno 2010, è 
stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 31 maggio al 1° giu-
gno 2010, con diritto al 30% dell’intero trattamento economico in 
godimento e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Anna BERTINI, sostituto procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale di Alessandria, già as-
sente complessivamente per giorni novantadue nel corso dell’anno 
2010, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 9 al 15 settem-
bre 2010, con diritto al 30% dell’intero trattamento economico in 
godimento e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che al dott.ssa Antonella FRANCO, consigliere 
della Corte di Appello di Bologna, già collocata fuori del ruolo or-
ganico della magistratura dal 2 maggio 2010 perché in aspettativa 
dal 1° marzo al 22 luglio 2010, è stata confermata, a sua doman-
da, in detta aspettativa dal 23 luglio 2010 al 31 gennaio 2011, con 
l’intero stipendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27, previa parziale revoca del D.M. 8 novem-
bre 2010 nella parte in cui disponeva il richiamo in ruolo a decor-
rere dal 23 luglio 2010.

DD.MM. 23-12-2010 - V° U.C.B. 12-1-2011

Si comunica che la dott.ssa Stefania BORRELLI, giudice del-
la sezione lavoro del Tribunale di Napoli, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro per il giorno 1° luglio 2010, senza diritto ad 
alcun assegno e con esclusione della speciale indennità di cui al-
l’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

30 15-3-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 5



Si comunica che la dott.ssa Daniela BRACCI, giudice della 
sezione lavoro del Tribunale di Roma, è stata autorizzata ad assen-
tarsi dal lavoro dal 6 al 21 luglio 2010, con gli assegni interi dal 7 al 
21 luglio 2010, ridotti di un terzo per il giorno 6 luglio 2010 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Silvia BRAT, giudice del Tri-
bunale di Milano, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
26 giugno al 3 luglio 2010, con gli assegni interi dal 27 giugno al 
3 luglio 2010, ridotti di un terzo per il giorno 26 giugno 2010 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

D.M. 29-11-2010 - V° U.C.B. 3-1-2011

Si comunica che il D.M. 25 giugno 2009 con il quale il 
dott. Luigi CARTA, già giudice del Tribunale di Latina, è stato di-
spensato dal servizio. è stato revocato.

Magistratura onoraria

Esito di ricorso

D.P.R. 3-12-2010 - V° U.C.B. 11-1-2011

Visto il ricorso straordinario proposto dal dottor Antonio 
FRATTASIO per l’annullamento della delibera del Consiglio Su-
periore della Magistratura in data 15 ottobre 2009 di non acco-
glimento dell’istanza avanzata dal ricorrente - già nominato vice 
procuratore onorario presso la Procura della Repubblica di Udine 
con delibera in data 11 giugno 2009 - di rinuncia alla nomina a vice 
procuratore onorario per essere nominato giudice onorario presso 
il Tribunale di Udine;

(Omissis).

Decreta:

Il ricorso è respinto.

UFFICIO CENTRALE DEGLI ARCHIVI NOTARILI

P.D.G. 24 novembre 2010 - Individuazione degli incarichi che 
nell’anno 2009 comportano l’attribuzione di una specifica 
indennità.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
Ufficio Centrale degli Archivi Notarili

IL DIRETTORE
Visti gli articoli 4, comma 2, e 16 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
14 novembre 2005, con il quale è stata rideterminata la dotazione 
organica del personale dell’Amministrazione degli archivi notarili, 
ripartita tra le varie strutture centrali e periferiche dell’Amministra-
zione con d.m. 20 novembre 2008;

Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al 
personale del comparto dei Ministeri per il quadriennio normativo 
1998-2001 (Suppl. a G.U. n. 46 del 22 febbraio 1999), ed in parti-
colare gli articoli 18 e 19 che prevedono la possibilità di conferire 
ai dipendenti inseriti nell’area C - equivalente alla terza area - inca-
richi che, richiedendo lo svolgimento di compiti di elevata respon-
sabilità, comportano l’attribuzione di una specifica indennità;

Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al 
personale del comparto dei Ministeri per il quadriennio normativo 
2006 - 2009 sottoscritto il 14 settembre 2007;

Visto il contratto integrativo nazionale per il personale del 
Ministero della Giustizia concernente il periodo 2006 - 2009, ed 
in particolare l’art. 62, sulla cui base, con riferimento all’Ammini-
strazione degli Archivi notarili, sono individuate le 110 indennità 
correlate alle posizioni organizzative di seguito indicate:

n. 24 posizioni organizzative da € 2.582,28;
n. 31 posizioni organizzative da € 1.807,60;
n. 55 posizioni organizzative da € 1.032,91;

con una spesa totale complessiva, oneri esclusi, di 
€ 174.820,37, da attribuire a personale inserito nella Terza area che 
regge uffici di livello dirigenziale ed a personale che dirige archivi 
notarili distrettuali ed altre unità a rilevanza esterna di notevole im-
portanza e responsabilità;

Visto in particolare l’allegato Q (AN) al citato contratto inte-
grativo nazionale per il personale del Ministero della Giustizia;

Visto l’art. 60, comma 3, del sopra citato contratto colletti-
vo integrativo sottoscritto il 29 luglio 2010, in attuazione del quale 
l’indennità per il maneggio di valori non è cumulabile con l’inden-
nità di posizione organizzativa;

Considerato che rientrano nella prima fascia delle posizioni 
organizzative (indennità pari ad € 2.582,28) gli incarichi di fun-
zioni vicarie del Sovrintendente degli archivi notarili di Roma e 
Milano, gli incarichi di reggenza di archivi notarili di livello diri-
genziale, gli incarichi di direzione di Archivi notarili distrettuali ai 
quali sono assegnati almeno cinquanta notai, tre incarichi di elevata 
responsabilità presso l’Ufficio Centrale, nonché altri incarichi di 
direzione di archivi notarili fino ad un massimo di 24;

Considerato altresì che, al fine di ripartire gli incarichi di 
direzione degli altri archivi notarili distrettuali per l’inserimento 
nelle tre fasce delle posizioni organizzative, occorre tener conto 
del numero dei notai assegnati al distretto, del numero delle copie 
rilasciate nell’ultimo triennio e del numero dei testamenti pubbli-
cati dall’archivio nell’ultimo triennio, attribuendo ai tre parametri 
rispettivamente il coefficiente 0,75 - 0,15 - 0,10;

Considerato che, con i criteri sopra menzionati, per gli Archivi 
notarili distrettuali sono stati elaborati i parametri aventi validità trien-
nale inseriti nei prospetti allegati al p.D.G. 11 luglio 2007 sub «A»;

Viste le note con le quali i capi degli uffici di livello diri-
genziale hanno designato i singoli funzionari che, avendo svolto 
funzioni vicarie del dirigente o avendo diretto settori di particolare 
rilevanza nel corso dell’anno 2009, hanno diritto a percepire la re-
lativa indennità di posizione organizzativa;

Considerato infine che la reggenza degli Archivi notarili di-
strettuali di Catania, Salerno, Messina, e Genova è stata svolta da 
conservatori appartenenti alla terza area, per l’intero anno nonché 
degli Archivi notarili di Padova e Treviso, è stata svolta da conser-
vatori della terza area, rispettivamente per undici e otto mesi, e che 
pertanto ai funzionari reggenti deve essere attribuita l’indennità di 
posizione organizzativa, nella porzione spettante, nell’ambito delle 
24 posizioni organizzative pari ad € 2.582,28;

Ritenuta quindi la necessità di individuare annualmente gli 
incarichi cui corrispondono le indennità suindicate;
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Dispone:

Art. 1

Gli incarichi che nell’anno 2009 comportano l’attribuzione di 
una specifica indennità sono i seguenti:

1) incarichi che comportano l’indennità di € 2.582,28 an-
nui lordi per tredici mensilità:

- Svolgimento di funzioni vicarie del Sovrintendente de-
gli Archivi notarili di Roma e Milano;

- Reggenza dell’Archivio notarile distrettuale di Salerno, 
Catania, Messina, Genova, Padova e Treviso per la quota spettante;

- Direzione degli archivi notarili distrettuali di Lecce, 
Cosenza, Cuneo, Foggia, Forlì, Novara, S. Maria Capua Vetere, 
Teramo, Udine, Venezia, in quanto uffici aventi competenza per 
distretti cui sono assegnati almeno cinquanta notai;

- Direzione dell’Ufficio di Segreteria, del Settore 
Personale del Servizio II, del Settore competente per la sicurez-
za e la salute sui luoghi di lavoro del Servizio III presso l’Ufficio 
Centrale degli Archivi notarili;

- Direzione degli archivi notarili distrettuali di Trapani, 
Taranto, Catanzaro;

2) incarichi che comportano l’indennità di € 1.807,60 an-
nui lordi per tredici mensilità:

- Svolgimento di funzioni vicarie del dirigente pres-
so Archivi notarili distrettuali sede di Sovrintendenza di Napoli, 
Torino e Firenze;

- Svolgimento di funzioni vicarie del dirigente del 
Servizio II e del Servizio III presso l’Ufficio Centrale;

- Direzione del Settore Formazione del Servizio II, del 
Settore Bilancio del Servizio IV, presso lo stesso Ufficio Centrale;

- Direzione della Sezione Archivi notarili dell’Ufficio 
Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia;

- Direzione degli Archivi notarili distrettuali di Agrigento, 
Trani, Perugia, Siracusa Sassari, Latina, Pavia, Parma, La Spezia, 
Lucca, Benevento, Reggio Emilia, Ancona, Potenza, Alessandria, 
Savona, Bolzano, Pisa, Ferrara, Ravenna, Trento, Siena, Ragusa;

3) incarichi che comportano l’indennità di € 1.032,91 an-
nui lordi per tredici mensilità:

- Attività di studio e ricerca in materia di nuovo discipli-
nare notarile presso il Servizio I dell’Ufficio centrale degli Archivi 
notarili;

- Attività di studio, ricerca e coordinamento in materia 
di Iscrizione dei dati e rilascio delle - Certificazioni del Servizio V, 
presso l’Ufficio centrale degli archivi notarili;

- Direzione degli archivi notarili distrettuali di Mantova, 
Chieti; Campobasso, Caltanissetta, Ascoli Piceno, Pesaro, Viterbo, 
Arezzo, Reggio Calabria, Brindisi, Livorno, Cremona, Avellino, 
Piacenza, Pordenone, Trieste, San Remo, L’Aquila, Enna, Grosseto, 
Terni, Macerata, Termini Imerese, Caltagirone, Rovigo, Cassino, 
Palmi, Biella, Asti, Matera, Belluno, Verbania, Frosinone, Sondrio, 
Ivrea, Aosta, Gorizia;

- Direzione di settori di particolare rilevanza all’interno 
di uffici sedi di Sovrintendenza (in numero di due per ciascuna del-
le Sovrintendenze di Roma e Milano e in numero di una per ciascu-
na delle Sovrintendenze di Napoli, Torino e Firenze);

Direzione di settori di particolare rilevanza all’interno dei se-
guenti Archivi notarili distrettuali dirigenziali non sede di Sovrin-
tendenza: Palermo, Catania, Bologna, Bari, Brescia, Cagliari, Pa-
dova, Verona e Modena fino a raggiungere il numero complessivo 
di 55 posizioni organizzative.

Art. 2

Il funzionario, proveniente da altro ufficio, incaricato della 
saltuaria reggenza, qualora percepisca indennità per posizione or-
ganizzativa nella propria sede, ha diritto alla corresponsione del 
50% dell’indennità spettante per la posizione organizzativa dell’uf-
ficio di reggenza.

Art. 3

L’indennità di posizione organizzativa non è cumulabile con 
l’indennità di maneggio valori.

I funzionari che percepiscono l’indennità per il maneggio 
di valori per l’anno 2009, hanno diritto a percepire l’indennità di 
posizione organizzativa previo conguaglio con quanto spettante ai 
sensi dell’art. 60 del contratto collettivo integrativo sottoscritto il 
29 luglio 2010.

Art. 4

Per effetto di quanto disposto dall’art. 70, comma 1 lettera b), 
ultima frase, del contratto integrativo nazionale per il personale del 
Ministero della Giustizia concernente il periodo 2006 - 2009, e pre-
cisamente che, nei limiti delle risorse previste, ove necessario, po-
tranno essere apportate variazioni all’allegato Q dello stesso CCI, 
sono conferite ulteriori due posizioni organizzative nella misura 
minima che trovano capienza nell’ambito delle risorse destinate a 
tale titolo. Dette posizioni sono attribuite in particolare ad un fun-
zionario incaricato di dirigere un settore di particolare rilevanza 
nell’archivio di Treviso, ufficio di livello dirigenziale e ad un fun-
zionario preposto ad un settore di particolare rilevanza presso il 
Servizio V dell’Ufficio Centrale degli Archivi Notarili.

Art. 5

Nei prospetti allegati sub «A» sono individuati i funzionari i 
quali, avendo ricoperto il relativo incarico, hanno diritto alla inden-
nità di posizione organizzativa per l’anno 2009.

Roma, 24 novembre 2010

Il direttore generale: cons. Antonio Oricchio.

Vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio il 29 novembre 2010, n. 3988.
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DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

PERSONALE AMMINISTRATIVO, TECNICO E DI SERVIZIO SOCIALE

Promozione alla qualifica di Dirigente Generale

D.M. 26-10-2010 - V° U.C.B. 18-11-2010

Il dott. Vincenzo TRICARICO - Dirigente Superiore nel ruolo del personale amministrativo dell’Amministrazione Penitenziaria dal 
primo gennaio 2004 - é promosso alla qualifica di Dirigente Generale dell’Amministrazione Penitenziaria, corrispondente alla qualifica 
di Dirigente Generale di Pubblica Sicurezza, ai sensi della legge 23 dicembre 2005, n. 266, art. 1, comma 260, lettera b), dal giorno pre-
cedente la cessazione dal servizio e cioè dal 30 novembre 2010.

Il dott. Vincenzo TRICARICO cessa dal servizio a decorrere dal primo dicembre 2010.

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA E UFFICIALI DEL DISCIOLTO CORPO DEGLI AA.CC.

Promozione alla qualifica di Ispettore Capo

P.D.G. 28-10-2010 - V° U.C.B. 25-11-2010

Gli Ispettori del ruolo maschile del Corpo di polizia penitenziaria di seguito indicati sono promossi Ispettori Capo a decorrere dalla 
data a fianco di ciascuno di essi indicata.

Gli stessi prenderanno posto nel ruolo di anzianità dopo il nominativo sotto ciascuno di essi indicato.

	 Progr.	C ognome	 Sede di servizio	 Data di promozione 
		N  ome 
	M atr.	 Data di nascita

	 1	 MAGRINO	 C.C. ISERNIA 
		  GUIDO 
	 100491	 18/11/1969		  16/09/2004 
	 87336	 COLUCCI NICOLA 
		  16/08/1964
	 2	 ANDRACCHIO	 C.R. ROMA REBIBBIA 
		  SALVATORE 
	 98092	 27/02/1966		  07/12/2006 
	 97415	 ROMEO GIACOMO 
		  31/05/1968

Promozione alla qualifica di Ispettore

P.D.G. 28-10-2010 - V° U.C.B. 25-11-2010

I Vice Ispettori del ruolo maschile del Corpo di polizia penitenziaria di seguito indicati sono promossi Ispettori a decorrere dalla 
data a fianco di ciascuno di essi indicata.

Gli stessi prenderanno posto nel ruolo di anzianità dopo il nominativo sotto ciascuno di essi indicato.

	 Progr.	C ognome	 Sede di servizio	 Data di promozione 
		N  ome 
	M atr.	 Data di nascita

	 1	 FALCHI	 C.C. NUORO 
		  GRAZIANO 
	 102672	 31/05/1963		  19/05/2008 
	 119412	 GIACOBBE NUNZIO 
		  01/10/1968
	 2	 ROSSO	 C.R. SALUZZO 
		  MASSIMO	 RODOLFO MORANDI 
	 120269	 20/09/1973		  20/08/2010 
	 116125	 BUA VINCENZO 
		  17/07/1968
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Modifica della data di decorrenza della promozione

PP.D.G. 3-11-2010 - V° U.C.B. 15-12-2010

1. La promozione alla qualifica di «agente scelto» del Corpo di 
polizia penitenziaria, conferita con P.D.G. 22 giugno 2009, vistato 
all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 
27 luglio 2009, al Sig. Igor BAZZANI, matricola min.le n. 126970, 
nato il 14 luglio 1972, indicato al n. 1, deve intendersi modificata 
nella data di decorrenza dal 15 luglio 2004 al 27 dicembre 2003.

2. Il P.D.G. 22 giugno 2009 è in conformità rettificato.
3. La promozione alla qualifica di «assistente» del Corpo di po-

lizia penitenziaria, conferita con P.D.G. primo marzo 2010, vistato 
all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 
6 maggio 2010 al Sig. Igor BAZZANI, matricola min.le n. 126970, 
nato il 14 luglio 1972, indicato al n. 7, deve intendersi modificata 
nella data di decorrenza dal 16 luglio 2009 al 28 dicembre 2008.

4. Il P.D.G. primo marzo 2010 è in conformità rettificato.

1. La promozione alla qualifica di «agente scelto» del Corpo di 
polizia penitenziaria, conferita con P.D.G. 3 dicembre 2004, vistato 
all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia 
il 18 gennaio 2005, al Sig. Claudio CAMPAGNUOLO, matricola 
min.le n. 127715, nato il 21 marzo 1973, indicato al n. 9, deve in-
tendersi modificata nella data di decorrenza dal 21 ottobre 2004 al 
29 dicembre 2003.

2. Il P.D.G. 3 dicembre 2004 è in conformità rettificato.
3. La promozione alla qualifica di «assistente» del Corpo di 

polizia penitenziaria, conferita con P.D.G. il primo marzo 2010, 
vistato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 6 maggio 2010 al Sig. Claudio CAMPAGNUOLO, ma-
tricola min.le n. 127715, nato il 21 marzo 1973, indicato al n. 13, 
deve intendersi modificata nella data di decorrenza dal 22 otto-
bre 2009 al 30 dicembre 2008.

4. Il P.D.G. primo marzo 2010 è in conformità rettificato.

1. La promozione alla qualifica di «agente scelto» del Corpo 
di polizia penitenziaria, conferita con P.D.G. 3 dicembre 2004, 
vistato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 18 gennaio 2005, al Sig. Davide MIGLIO, matricola 
min.le n. 127735, nato il 25 marzo 1973, indicato al n. 13, deve 
intendersi modificata nella data di decorrenza dal 21 ottobre 2004 
al 29 dicembre 2003.

2. Il P.D.G. 3 dicembre 2004, è in conformità rettificato.
3. La promozione alla qualifica di «assistente» del Corpo di po-

lizia penitenziaria, conferita con P.D.G. primo marzo 2010, vistato 
all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 
6 maggio 2010 al Sig. Davide MIGLIO, matricola min.le n. 127735, 
nato il 25 marzo 1973, indicato al n. 17, deve intendersi modificata 
nella data di decorrenza dal 22 ottobre 2009 al 30 dicembre 2008.

4. Il P.D.G. primo marzo 2010 è in conformità rettificato.

1. La promozione alla qualifica di «agente scelto» del Corpo 
di polizia penitenziaria, conferita con P.D.G. 12 marzo 2007, vista-
to all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giu-
stizia il 26 marzo 2007, al Sig. Carmine NARDIELLO, matricola 
min.le n. 129589, nato il 6 agosto 1968, indicato al n. 31, deve in-
tendersi modificata nella data di decorrenza dal 28 dicembre 2006 
al 6 settembre 2006.

2. Il P.D.G. 12 marzo 2007 è in conformità rettificato.

Revoca della promozione

P.D.G. 7-6-2010 - V° U.C.B. 20-7-2010

La promozione alla qualifica di «agente scelto» del Corpo di 
polizia penitenziaria, conferita con P.D.G. 16 marzo 2010, in corso 
di registrazione all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero 
della Giustizia, al Sig. Francesco ARBORE, nato il 17 agosto 1983, 
matricola min. n. 130882, indicato al n. 97, è revocata.

La posizione giuridica ed economica relativa alla progressio-
ne in carriera del Sig. ARBORE sarà definita (Omissis).

Il P.D.G. 16 marzo 2010 deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 97.

P.D.G. 6-7-2010 - V° U.C.B. 16-8-2010

1 La promozione alla qualifica di «sovrintendente capo» 
del Corpo di polizia penitenziaria, conferita con il P.D.G. 6 otto-
bre 2009, vistato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministe-
ro della Giustizia il 9 novembre 2009, al n. 8570, alla Sig.ra Anna 
SCIARRA, nata il 4 febbraio 1958, matricola min. n. 114128, indi-
cata al n. 2, è revocata.

2. La posizione giuridica ed economica relativa alla progres-
sione in carriera della Sig.ra SCIARRA sarà definita (Omissis).

3. Il P.D.G. 6 ottobre 2009 è rettificato con l’esclusione della 
Sig.ra Anna SCIARRA, indicata al n. 2.

Limitazione di assegnazione temporanea

P.D.G. 2-7-2010 - V° U.C.B. 26-8-2010

L’assegnazione temporanea dell’agente di polizia peniten-
ziaria GALATI Salvatore presso la Giunta Regionale della Regio-
ne Calabria, disposta con D.M. interministeriale del 16 novem-
bre 2009 fino all’8 ottobre 2010, deve intendersi limitata alla data 
del 31 gennaio 2010.

La spesa derivante dal presente provvedimento sarà a carico 
della Giunta Regionale della Regione Calabria, ai sensi dell’art. 2, 
comma 91, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Riammissioni in servizio

P.D.G. 25-1-2010 - V° U.C.B. 12-3-2010

TUPONE Dante (Matr. 122464), nato in data 26 gennaio 1975, 
è riammesso in servizio nel Corpo di Polizia Penitenziaria, con la 
qualifica corrispondente a quella posseduta all’atto della preceden-
te cessazione dal servizio, a decorrere dalla data di presentazione in 
servizio presso la Casa Circondariale di Treviso.

Al predetto è attribuito lo stipendio annuo lordo di 
€ 17.787,602, corrispondente al 108,00 parametro stipendiale e 
l’indennità pensionabile mensile lorda di € 545,30 ed ogni altro 
emolumento spettante per legge.
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P.D.G. 2-12-2010 - V° U.C.B. 27-12-2010

BARRA Gaetano, nato il 20 novembre 1956, Agente del Cor-
po di Polizia Penitenziaria è reintegrato in servizio con decorrenza 
giuridica ed economica a decorrere dal 4 gennaio 1996 presso la 
Casa Circondariale di Messina.

Il D.M. datato 4 gennaio 1996 con il quale il Barra è reinte-
grato in servizio nel Corpo di Polizia Penitenziaria con decorren-
za giuridica dal 27 giugno 1991 ed economica dal 4 gennaio 1996 
deve intendersi revocato.

Il D.M. datato 7 novembre 1996 con il quale il dipendente 
viene dispensato dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 30 otto-
bre 1996 è confermato.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di giorni 60 e 120, da quando l’interes-
sato ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

Resta salva ogni facoltà in capo all’Amministrazione di agire 
a tutela degli interessi erariali a fronte di eventuali pendenze disci-
plinari e/o penali.

Scioglimento riserva

P.D.G. 19-11-2010 - V° U.C.B. 15-12-2010

L’Assistente SALOMONE Natalino, nato il 4 giugno 1966, è 
confermato nel ruolo degli agenti ed assistenti del Corpo di polizia 
penitenziaria a decorrere dal 30 maggio 1997 e, pertanto, è sciolta 
la riserva formulata con i PP.DD.GG. 9 dicembre 1996, 22 feb-
braio 1997 e 13 gennaio 1999.

Rettifiche di generalità

PP.D.G. 22-10-2010 - V° U.C.B. 13-12-2010

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Ispettore Superiore COLUCCI Aniello Nicola, nato 
il 17 luglio 1961, ed attualmente in servizio presso la Casa Reclu-
sione Milano Opera, sono rettificati nella parte relativa al nome da 
«Aniello Nicola» in «Aniello».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Ispettore Capo VITIELLO Luciano Espedito, nato il 
14 dicembre 1963, ed attualmente in servizio presso la Casa Cir-
condariale di Milano S. Vittore, sono rettificati nella parte relativa 
al nome da «Luciano Espedito» in «Luciano».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia penitenzia-
ria dell’Ispettore DE MATTEO Nicola nato il 7 maggio 1974, ed at-
tualmente in servizio presso la Casa Circondariale Treviso, sono retti-
ficati nella parte relativa al nome da «Nicola» in «Nicola Francesco».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Ispettore DOTOLI Matteo, nato il 18 agosto 1970, ed 
attualmente in servizio presso la Casa Reclusione Milano Opera, 
sono rettificati nella parte relativa al nome da «Matteo» in «Matteo 
Riccardo».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria del Sov.nte Capo MASSARO Rosario Giuseppe, nato il 
19 gennaio 1954, ed attualmente in servizio presso la Casa Circon-
dariale di Novara, sono rettificati nella parte relativa al nome da 
«Rosario Giuseppe» in «Rosario».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria del Vice Sov.nte FABBRI Luca Daniele, nato il 19 lu-
glio 1972, ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale 
di Genova Marassi, sono rettificati nella parte relativa al nome da 
«Luca Daniele» in «Luca».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peniten-
ziaria dell’Assistente Capo AVALLE Ezio, nato a Saluzzo il 1° feb-
braio 1969, ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale 
di Torino le Nuove, sono rettificati nella parte relativa al nome da 
«Ezio» in «Ezio Giuseppe».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peniten-
ziaria dell’Assistente Capo BELLONE Vito, nato l’8 gennaio 1970, 
ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale di Palermo 
Pagliarelli, sono rettificati nella parte relativa al nome da «Vito» in 
«Vito Emanuele».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Assistente Capo BONETTI Pietro, nato il 12 ago-
sto 1973, ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale di 
Palermo Pagliarelli, sono rettificati nella parte relativa al nome da 
«Pietro» in «Pietro Davide».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peniten-
ziaria dell’Assistente Capo CATALDO Erminio, nato il 10 mag-
gio 1970, ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale 
di Alba, sono rettificati nella parte relativa al nome da «Erminio» 
in «Erminio Rosario».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Assistente Capo ESPOSITO Cristian, nato il 21 giu-
gno 1965, ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale 
di S. Maria Capua Vetere n.c, sono rettificati nella parte relativa al 
nome da «Cristian» in «Christian».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Ass.nte Capo FILIPPONE Pio, nato il 26 novem-
bre 1965, ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale 
di Ivrea, sono rettificati nella parte relativa al nome da «Pio» in 
«Pio Giovanni».
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Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Assistente Capo LUISI LANDI Anna Rosa, nato il 
4 dicembre 1961, ed attualmente in servizio presso la Casa Circon-
dariale di Forlì, sono rettificati nella parte relativa al Cognome da 
«Luisi Landi» in «Luisi».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Ass.nte Capo MANFREDI Paolo Angelo, nato il 
19 maggio 1974, ed attualmente in servizio presso la Casa Circon-
dariale di Sondrio, sono rettificati nella parte relativa al nome da 
«Paolo Angelo» in «Paolo».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peniten-
ziaria del Ass.nte Capo MARCHE Mario, nato il 14 maggio 1967, 
ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale di Genova 
Marassi, sono rettificati nella parte relativa al nome da «Mario» in 
«Mario Michele».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Assistente Capo MINUTILLO Nicola, nato il 6 apri-
le 1966, ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale di 
Milano S. Vittore, sono rettificati nella parte relativa al nome da 
«Nicola» in «Nicola Vincenzo».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia pe-
nitenziaria dell’Ass.nte Capo MIRIZZI Angelo, nato il 30 gen-
naio 1971, ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale 
di Bologna, sono rettificati nella parte relativa al nome da «Ange-
lo» in «Angelo Mario».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Assistente Capo MOROSO Maria, nata il 15 settem-
bre 1971, ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale 
di Milano S. Vittore, sono rettificati nella parte relativa al nome da 
«Maria» in «Maria Antonietta».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Assistente Capo NERI PACI Maria Concetta nata il 
21 febbraio 1963, ed attualmente in servizio presso la Casa Circon-
dariale Vicenza, sono rettificati nella parte relativa al cognome da 
«Neri Paci» in «Neri».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peniten-
ziaria dell’Assistente Capo QUONDAM Girolamo Roberto, nato 
il 28 febbraio 1965, ed attualmente in servizio presso la Casa di 
Reclusione Spoleto, sono rettificati nella parte relativa al cognome 
da «Quondam» in «Quondam Girolamo», e nella parte relativa al 
nome da «Girolamo Roberto» in «Roberto».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peniten-
ziaria dell’Ass.nte Capo PATANÈ Agatino nato il 15 aprile 1965, 
ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale Reggio nel-
l’Emilia, sono rettificati nella parte relativa al nome da «Agatino» 
in «Agatino Fortunato».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Assistente Capo PENSATO Mario nato il 16 giu-
gno 1972, ed attualmente in servizio presso la Casa Reclusione 
Bollate, sono rettificati nella parte relativa al nome da «Mario» 
in «Mario Lucio».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Ass.nte Capo PETRONE Mauro Raffaele, nato il 
30 aprile 1961, ed attualmente in servizio presso la Casa Circonda-
riale di Forlì, sono rettificati nella parte relativa al nome da «Mauro 
Raffaele» in «Mauro».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Ass.nte Capo PETTINATO Mario, nato il 7 feb-
braio 1967, ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale 
di Cremona, sono rettificati nella parte relativa al nome da «Mario» 
in «Mario Fabio».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Ass.nte Capo, POLI Luca Ferdinando nato il 28 feb-
braio 1965, ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale 
Verona Montorio, sono rettificati nella parte relativa al nome da 
«Luca Ferdinando» in «Luca».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Ass.nte Capo PRENCIPE Antonio, nato il 17 gen-
naio 1973, ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale 
di Bologna, sono rettificati nella parte relativa al nome da «Anto-
nio» in «Antonio Pio».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peniten-
ziaria dell’Ass.nte Capo RUSSO Rosario, nato il 18 luglio 1969, 
ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale di Varese, 
sono rettificati nella parte relativa al nome da «Rosario» in «Rosa-
rio Carmelo».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Ass.nte Capo SANASI Anna Cinzia, nata il 24 apri-
le 1961, ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale 
Torino - Lorusso e Cotugno -, sono rettificati nella parte relativa al 
nome da «Anna Cinzia» in «Anna».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Assistente Capo SPARACINO Pietro Paolo, nato il 
4 marzo 1971, ed attualmente in servizio presso la Casa Circon-
dariale di Palermo Pagliarelli, sono rettificati nella parte relativa al 
nome da «Pietro Paolo» in «Pietro».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia pe-
nitenziaria dell’Assistente CUTRUPIA Fabio, nato il 5 ago-
sto 1976, ed attualmente in servizio presso la Casa Reclusione di 
Bollate, sono rettificati nella parte relativa al nome da «Fabio» in 
«Fabio Antonino».
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Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Assistente DI LENARDO Maurizio nato il 17 gen-
naio 1971, ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale 
Udine, sono rettificati nella parte relativa al nome da «Maurizio 
Stefano» in «Maurizio».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Assistente, MAIELLO Amelia Grazia nata il 16 no-
vembre 1960 ed attualmente in servizio presso la Casa Reclusione 
Bollate, sono rettificati nella parte relativa al nome da «Amelia 
Grazia» in «Amelia».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peniten-
ziaria dell’Assistente MANCINI Ivan Socrate Elia, nato il 24 gen-
naio 1971, ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale 
di Milano S. Vittore, sono rettificati nella parte relativa al nome da 
«Ivan Socrate Elia» in «Ivan».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia pe-
nitenziaria dell’Assistente MASTROLIA Sabina, nata il 9 gen-
naio 1974, ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale 
di Varese, sono rettificati nella parte relativa al nome da «Sabina» 
in «Sabina Anna».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Assistente MELISSANO Realino, nato il 13 giu-
gno 1977, ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale 
di Torino le Nuove, sono rettificati nella parte relativa al nome da 
«Realino» in «Realino Antonio».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Assistente, MUSCI Vito nato il 10 agosto 1976 ed 
attualmente in servizio presso la Casa Circondariale Trieste, sono 
rettificati nella parte relativa al nome da «Vito» in «Vito Nicola».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peniten-
ziaria dell’Assistente PALADINI Renzo, nato il 25 maggio 1967, 
ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale di Reggio 
di Calabria, sono rettificati nella parte relativa al nome da «Renzo» 
in «Renzo Pasquale».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Ass.nte PELLÈ Diego nato il 26 aprile 1975, ed 
attualmente in servizio presso la Casa Reclusione Milano Opera, 
sono rettificati nella parte relativa al nome da «Diego» in «Diego 
Antonio».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Agente Scelto CORPUS Biagio, nato il 5 novem-
bre 1974, ed attualmente in servizio presso Casa Circondariale di 
Modena, sono rettificati nella parte relativa al nome da «Biagio» in 
«Biagio Luigi».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia penitenzia-
ria dell’Agente Scelto DI PASQUALE Diego nato l’11 giugno 1979, 
ed attualmente in servizio presso l’I.P. Parma, sono rettificati nella 
parte relativa al nome da «Diego» in «Diego Maria».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Agente Scelto MANCINO Ciro, nato il 5 novem-
bre 1973, ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale 
Genova Marassi, sono rettificati nella parte relativa al nome da 
«Ciro» in «Ciro Fabrizio».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Agente D’ELICIO Eleonora, nata il 28 maggio 1989, 
ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale Torino - 
Lorusso e Cotugno -, sono rettificati nella parte relativa al nome da 
«Eleonora» in «Eleonora Maria Angela».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Agente RAVALLI Ivan nato il 10 settembre 1984, ed 
attualmente in servizio presso la Casa Circondariale Belluno, sono 
rettificati nella parte relativa al nome da «Ivan» in «Ivan Paolo».

PP.D.G. 2-11-2010 - V° U.C.B. 13-12-2010

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peniten-
ziaria dell’Ispettore COVIELLO Maria, nata l’11 febbraio 1968, ed 
attualmente in servizio presso la Casa Circondariale di Pisa, sono 
rettificati nella parte relativa al nome da «Maria» in «Maria Piera».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peniten-
ziaria del Sovr.nte Capo STARA Antonio Giuseppe, nato il 5 feb-
braio 1969, ed attualmente in servizio presso l’I.P.M. di Milano, 
sono rettificati nella parte relativa al nome da «Antonio Giuseppe» 
in «Antonio».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peniten-
ziaria del Sov.nte POLI ROPPOLO Giulia, nata il 22 maggio 1957, 
ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale di Livorno, 
sono rettificati nella parte relativa al cognome da «Poli Roppolo» 
in «Poli».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Assistente Capo DEIANA Flavio, nato il 30 settem-
bre 1969, ed attualmente in servizio presso la Casa Reclusione di 
Lodè Mamone-Lodè sono rettificati nella parte relativa al nome da, 
«Flavio» in «Flavio Giuseppe».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peniten-
ziaria dell’Ass.nte Capo MACCHIA Dario, nato il 7 aprile 1972, 
ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale Rebibbia 
N.C., sono rettificati nella parte relativa al nome da «Dario» in 
«Dario Luigi».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peniten-
ziaria dell’Ass.nte Capo MAUGERI SALAMANCA Amalia Anna, 
nata il 9 febbraio 1965, ed attualmente in servizio presso la Casa 
Circondariale di Catania Bicocca, sono rettificati nella parte relati-
va al nome da «Amalia Anna» in «Amalia».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peniten-
ziaria dell’Assistente Capo MISERENDINO Mario, nato il 7 gen-
naio 1969, ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale 
di Enna, sono rettificati nella parte relativa al nome da «Mario» in 
«Mario Mauro». Il D.M del 30 agosto 2010 è revocato.
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Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Assistente Capo MONTEALBANO Angelo Antonio, 
nato il 5 novembre 1963, ed attualmente in servizio presso la Casa 
Circondariale di Agrigento, sono rettificati nella parte relativa al 
nome da «Angelo Antonio» in «Angelo».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peniten-
ziaria dell’Assistente Capo PASSAMONTE Nicolò, nato il 10 ot-
tobre 1962, ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale 
di Palermo Pagliarelli, sono rettificati nella parte relativa al nome 
da «Nicolò» in «Nicolò Giuseppe».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peniten-
ziaria dell’Assistente Capo PAVONE Paolo, nato il 14 giugno 1971, 
ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale di Palermo 
Pagliarelli, sono rettificati nella parte relativa al nome da «Paolo» 
in «Paolo Giovanni».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Ass.nte Capo PIZZI Toni, nato il 17 luglio 1974, ed 
attualmente in servizio presso la Casa Reclusione di Spoleto, sono 
rettificati nella parte relativa al nome da «Toni» in «Tony».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Ass.nte Capo RUTA SPANÒ Maria, nata l’11 lu-
glio 1963, ed attualmente in servizio presso la C.P.A Genova, 
sono rettificati nella parte relativa al cognome da «Ruta Spanò» 
in «Ruta».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Assistente PISANO Maria, nata il 10 ottobre 1972, 
ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale di Enna, 
sono rettificati nella parte relativa al nome da «Maria» in «Maria 
Antonia».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Agente LEONARDI Jach, nato il 13 aprile 1969, 
ed attualmente in servizio presso la Casa Circondariale di Catania 
Bicocca, sono rettificati nella parte relativa al nome da «Jach» in 
«Jach Pietro Antonio».

Tutti gli atti inerenti alla carriera nel Corpo di polizia peni-
tenziaria dell’Agente NICOLÌ Andrea, nato l’8 gennaio 1981, ed 
attualmente in servizio presso l’I.P.M. di Treviso, sono rettificati 
nella parte relativa al nome a «Andrea» in «Andrea Luigi».

Cessazioni dal servizio

PP.D.G. 24-11-2010 - V° U.C.B. 9-12-2010

DE GENNARO Biagio, nato il 29 ottobre 1958, Sostituto 
Commissario del Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso 
il Centro Penitenziario di Napoli-Secondigliano, cessa dal servi-

zio per transito, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel 
profilo professionale di Collaboratore - posizione economica B3 
- presso la Scuola di Formazione ed Aggiornamento di Aversa a 
decorrere dal 31 agosto 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

ARENA Concetto, nato il 14 giugno 1967, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Circon-
dariale di Ragusa, cessa dal servizio per transito, ai sensi degli artt. 
75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Collabora-
tore - posizione economica B2 - presso la Casa Circondariale di 
Ragusa a decorrere dal 13 luglio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

ASCANI Domenico, nato il 28 maggio 1965, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Circon-
dariale di Teramo, cessa dal servizio per transito, ai sensi degli artt. 
75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Collabora-
tore - posizione economica B2 - presso la Casa Circondariale di 
Teramo a decorrere dal 17 dicembre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

BARBUTO Leonardo, nato il 22 febbraio 1961, Assistente 
Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa 
Circondariale N.C. di Catanzaro, cessa dal servizio per transito, ai 
sensi degli artt. 75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale 
di Collaboratore - posizione economica B2 - presso la Casa Circon-
dariale di Crotone a decorrere dal 30 aprile 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

CIPULLO Nicola, nato il 15 agosto 1965, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso il Centro Peni-
tenziario di Napoli-Secondigliano, cessa dal servizio per transito, ai 
sensi degli artt. 75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale 
di Collaboratore - posizione economica B1 - presso il Centro Peni-
tenziario di Napoli-Secondigliano a decorrere dal 19 marzo 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.
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COCCIONE Roberto, nato il 27 luglio 1959, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Circon-
dariale di Pescara, cessa dal servizio per transito, ai sensi degli artt. 
75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Collabora-
tore - posizione economica B1 - presso la Casa Circondariale di 
Pescara a decorrere dal 9 gennaio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

D’AQUI Luca, nato il 3 ottobre 1964, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Circonda-
riale di Palermo-Pagliarelli, cessa dal servizio per transito, ai sensi 
degli artt. 75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di 
Collaboratore - posizione economica B2 - presso l’Ufficio di Ese-
cuzione Penale Esterna di Trapani a decorrere dal 25 giugno 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

DE DONATIS Massimiliano, nato, il 22 novembre 1966, As-
sistente Capo del Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la 
Casa Circondariale N.C. di Lecce, cessa dal servizio per transito, ai 
sensi degli artt. 75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale 
di Collaboratore - posizione economica B1 - presso la Casa Circon-
dariale N.C. di Lecce a decorrere dal 19 giugno 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

FANTOZZI Mario, nato il 6 ottobre 1962, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Reclusione 
di Orvieto, cessa dal servizio per transito, ai sensi degli artt. 75 e 76 
del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Tecnico - posizione 
economica B1 - presso la Casa Reclusione di Orvieto a decorrere 
dal 20 marzo 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

GRANDE Pietro, nato il 5 febbraio 1963, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Circondaria-
le di Frosinone, cessa dal servizio per transito, ai sensi degli artt. 75 
e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Collaboratore 
- posizione economica B2 - presso la Casa Circondariale di Frosi-
none a decorrere dal 19 aprile 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

PALERMO Onofrio, nato il 15 marzo 1956, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Circon-
dariale di Agrigento, cessa dal servizio per transito, ai sensi degli 
artt. 75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Colla-
boratore - posizione economica B2 - presso la Casa Circondariale 
di Agrigento a decorrere dal 31 agosto 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

PAPA Giovanni, nato il 28 agosto 1972, Assistente Capo del 
Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Circondaria-
le di Verona, cessa dal servizio per transito, ai sensi degli artt. 75 
e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Collaboratore 
- posizione economica B1 - presso la Casa Circondariale di Verona 
a decorrere dal 2 novembre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

SANFILIPPO Giovanni, nato il 6 giugno 1971, Assistente Capo 
del Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Circonda-
riale di Palermo-Ucciardone, cessa dal servizio per transito, ai sensi 
degli artt. 75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Col-
laboratore - posizione economica B2 - presso l’Ufficio di Esecuzione 
Penale Esterna di Agrigento a decorrere dal 23 ottobre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

ABELTINO Marcello Salvatore Angelo, nato il 7 luglio 1967, 
Assistente del Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la 
Casa Circondariale di Alessandria, cessa dal servizio per transito, ai 
sensi degli artt. 75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale 
di Ausiliario - posizione economica A1 - presso la Casa Reclusione 
di Alessandria a decorrere dal 19 giugno 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

ARRÈ Donato, nato il 10 novembre 1968, Assistente del Cor-
po di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Circondariale di 
Pesaro, cessa dal servizio per transito, ai sensi degli artt. 75 e 76 del 
D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Collaboratore - posizio-
ne economica B1 - presso la Casa Reclusione di Turi a decorrere 
dal 29 gennaio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.
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BADALINI Paolo, nato l’11 aprile 1970, Assistente del Cor-
po di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Circondariale 
di Chiavari, cessa dal servizio per transito, ai sensi degli artt. 75 e 
76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Operatore Giu-
diziario - posizione economica B2 - presso la Corte di Appello di 
Genova a decorrere dal 2 maggio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

BERNOCCO Giovanna Maria, nato il 2 maggio 1955, Assi-
stente del Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa 
Circondariale di Torino, cessa dal servizio per transito, ai sensi de-
gli artt. 75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Col-
laboratore - posizione economica B2 - presso la Casa Circondariale 
di Torino a decorrere dal 17 dicembre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

BIANCHI Emidio, nato il 12 novembre 1968, Assistente del 
Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Circonda-
riale di Firenze-Sollicciano, cessa dal servizio per transito, ai sensi 
degli artt. 75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di 
Operatore Giudiziario - posizione economica B2 - presso la Pro-
cura della Repubblica di S. Maria Capua Vetere a decorrere dal 
5 novembre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

CASO Marco, nato il 5 agosto 1969, Assistente del Corpo di 
Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Circondariale di Pa-
via, cessa dal servizio per transito, ai sensi degli artt. 75 e 76 del 
D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Collaboratore - posizio-
ne economica B2 - presso la Casa Circondariale di Pavia a decorre-
re dall’8 gennaio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

CHESSA Mario, nato il 6 luglio 1970, Assistente del Corpo 
di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Circondariale di 
Vigevano, cessa dal servizio per transito, ai sensi degli artt. 75 e 76 
del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Collaboratore - po-
sizione economica B2 - presso la Casa Circondariale di Vigevano a 
decorrere dal 13 gennaio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

CIMELLI Michele, nato il 22 novembre 1965, Assistente del 
Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Circondaria-
le N.C. di Roma-Rebibbia, cessa dal servizio per transito, ai sensi 
degli artt. 75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di 
Collaboratore - posizione economica B1 - presso la Casa Circonda-
riale N.C. di Roma-Rebibbia a decorrere dal 2 luglio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

COLELLI Luigi, nato il 12 dicembre 1970, Assistente del 
Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Circondaria-
le di Vicenza, cessa dal servizio per transito, ai sensi degli artt. 75 
e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Collaboratore 
- posizione economica B1 - presso la Casa Circondariale di Vicenza 
a decorrere dal 23 luglio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

FARÌ Salvatore, nato a Galatina (LE), il 1° settembre 1971, 
Assistente del Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la 
Casa Circondariale di Brindisi, cessa dal servizio per transito, 
ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo pro-
fessionale di Collaboratore - posizione economica B2 - presso 
l’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna di Lecce a decorrere dal 
19 marzo 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

ALICANDRO Massimo, nato il 22 gennaio 1970, Agente 
Scelto del Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa 
Circondariale di Carinola, cessa dal servizio per transito, ai sensi 
degli artt. 75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di 
Collaboratore - posizione economica B1 - presso la Casa Circonda-
riale di Carinola a decorrere dal 2 luglio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

BRUSCIANO Pasquale, nato il 25 marzo 1973, Agente Scel-
to del Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Cir-
condariale di Lodi, cessa dal servizio per transito, ai sensi degli artt. 
75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Operatore 
Giudiziario - posizione economica B2 - presso il Tribunale di Lodi 
a decorrere dal 2 maggio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.
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BUSI Elisabetta, nato il 18 marzo 1956, Agente Scelto del 
Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Reclusione 
di Brescia, cessa dal servizio per transito, ai sensi degli artt. 75 e 
76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Collaboratore 
- posizione economica B2 - presso la Casa Reclusione di Brescia a 
decorrere dal 1° settembre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

CAMPANA Filomena, nato il 27 maggio 1956, Agente Scel-
to del Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Cir-
condariale Femminile di Roma-Rebibbia, cessa dal servizio per 
transito, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo 
professionale di Collaboratore - posizione economica B1 - presso 
la Casa Circondariale Femminile di Roma-Rebibbia a decorrere dal 
2 luglio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

CAPRINO Paolo, nato il 18 gennaio 1970, Agente Scelto del 
Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Circondaria-
le di Torino, cessa dal servizio per transito, ai sensi degli artt. 75 
e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Collaboratore 
- posizione economica B1 - presso la Casa Circondariale di Taranto 
a decorrere dal 10 gennaio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

CAVALLO Francesco, nato il 3 gennaio 1973, Agente Scelto 
del Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Circon-
dariale di Milano-San Vittore, cessa dal servizio per transito, ai sen-
si degli artt. 75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di 
Ausiliario - posizione economica A1 - presso la Casa Circondariale 
di Milano-San Vittore a decorrere dal 1° settembre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

CINOFFO Carmela, nato il 1° ottobre 1969, Agente Scelto 
del Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Circon-
dariale di Torino, cessa dal servizio per transito, ai sensi degli artt. 
75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Collabora-
tore - posizione economica B2 - presso la Casa Circondariale di 
Torino a decorrere dal 16 aprile 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

DE ROCCO Nicola, nato il 21 maggio 1970, Agente Scelto 
del Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Circon-
dariale di Firenze, cessa dal servizio per transito, ai sensi degli artt. 
75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Collabora-
tore - posizione economica B2 - presso la Casa Circondariale di 
Potenza a decorrere dal 26 novembre 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

DOMINICI Cristina, nato il 13 novembre 1977, Agente Scel-
to del Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Cir-
condariale di Rovereto, cessa dal servizio per transito, ai sensi degli 
artt. 75 e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Colla-
boratore - posizione economica B1 - presso la Casa Circondariale 
di Viterbo a decorrere dal 2 luglio 2007.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.

SALAMONE Giuseppe, nato il 5 luglio 1972, Agente del 
Corpo di Polizia Penitenziaria, in forza presso la Casa Circondaria-
le di Voghera, cessa dal servizio per transito, ai sensi degli artt. 75 
e 76 del D.Lgs. 443/92, nel profilo professionale di Collaboratore - 
posizione economica B2 - presso la Casa Circondariale di Voghera 
a decorrere dal 2 maggio 2007.

Il D.M. datato 24 ottobre 2000 con il quale il dipendente ces-
sa dal servizio per (Omissis) a decorrere dal 24 marzo 1999 deve 
intendersi revocato.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nei termini rispettivamente di gg. 60 e 120, da quando l’interessato 
ne abbia avuto comunicazione a norma di legge.
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